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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Capitolato Tecnico necessario alla presentazione di 

un’offerta per la realizzazione di un sistema di videosorveglianza riguardante 26 siti UNESCO della 

città di Napoli, a valere sui finanziamenti del PON Legalità di titolarità della Regione Campania. 

Il documento è stato realizzato, successivamente a sopralluoghi congiunti con le FFOO, dalla Zona 

Telecomunicazioni Campania e Molise, così come concordato nel corso delle riunioni tenutesi 

presso la Prefettura di Napoli a cui, oltre ai referenti della stessa Prefettura, hanno preso parte 

esponenti della Regione Campania, del Comune di Napoli e delle varie Forze dell’Ordine interessate. 

Il sistema di videosorveglianza oggetto del presente capitolato dovrà essere realizzato in 

uniformità agli standard tecnologici adottati dal Ministero dell’Interno in modo che sia integrato agli 

altri sistemi già in esercizio e gestiti dal suddetto Dicastero. Il progetto, quindi, dovrà consentire di 

mettere in condivisione tra le varie Forze dell’Ordine, in modo agevole, i dati generati dai sensori di 

campo, rendendo, in questo modo, più efficaci le azioni di contrasto alla criminalità. Grazie 

all’interconnessione esistente con numerosi altri sistemi e applicativi gestiti dal Centro Elettronico 

Nazionale della Polizia di Stato (di seguito abbreviato con l’acronimo, CEN), il Ministero dell’Interno 

curerà anche i servizi di monitoraggio e ticketing dei guasti agli apparati afferenti al sistema di 

videosorveglianza. I flussi video generati dalle telecamere DOME, inoltre, saranno messi a 

disposizione anche alla Polizia Locale di Napoli. 

Una caratteristica del presente capitolato, è rappresentato dalla possibilità, sotto particolari 

condizioni, dell’utilizzo della Rete in fibra ottica Interforze (in tecnologia DWDM), molto capillare sul 

territorio del Comune di Napoli, riservata esclusivamente ai flussi informativi trattati dai sistemi di 

videosorveglianza territoriale realizzati dal Ministero dell’Interno. Tale scelta risulta strategica per 

le performance del sistema in quanto, com’è ben noto, tale rete DWDM garantisce lunghi tempi di 

MTBF e notevoli proprietà di fault tolerance.  

Il presente documento descrive i requisiti funzionali e tecnici della fornitura e dei servizi 

professionali che dovranno essere erogati dall’Impresa aggiudicataria dell’appalto. Al riguardo, si 

precisa, che tutti i requisiti espressi nel documento sono da considerarsi “requisiti minimi”. 

L’implementazione del suddetto sistema di videosorveglianza è da intendersi di tipo “chiavi in 

mano”, pertanto il Fornitore, al termine delle attività esecutive, dovrà consegnare 

all’Amministrazione gli impianti perfettamente funzionanti; a tal fine si deve intendere compreso 

nell’attività tutto quanto necessario al buon funzionamento dell’impianto anche se non è 

espressamente riportato nel Capitolato Tecnico. 

Inoltre, siccome il sistema di videosorveglianza di cui trattasi riguarda siti localizzati in aree 

UNESCO, quindi a rilevanza architettonica e urbanistica, occorre realizzare il progetto tenendo conto 

delle autorizzazioni e dei tempi richiesti dagli Enti preposti. Pertanto, in occasione della redazione 

del Progetto Tecnico, l’aggiudicataria dovrà richiedere tutte le certificazioni e le autorizzazioni ai vari 

enti competenti (Comune, Sovrintendenza, Regione Campania e privati ecc.) per l’installazione dei 

pali e/o l’ancoraggio dei sensori ai muri perimetrali, e le attestazioni per la realizzazione di corrugati 

di dorsale e di collegamento dei box concentratori a muro, a marciapiede o a palo.  

Ogni intervallo temporale è da considerarsi espresso in giorni solari, salvo diversa indicazione.   
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2 ACRONIMI E DEFINIZIONI 

Nell'ambito del presente documento vengono usati i seguenti acronimi: 

ACRONIMO DESCRIZIONE 

DEC Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

DVR  Digital Video Recorder 

ICR Infrared Cut-Filter Removable 

IRU Indefeasible right of use 

LACP Link Aggregation Control Protocol 
LAN Local Area Network 

MIMO Multiple Input Multiple Output 

MOC Modulo Ottico Compatto 

NVR Network Video Recoder 

PTZ Pan Tilt Zoom 

RTI Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

TTS Trouble Ticketing System 

CEN Centro Elettronico Nazionale della Polizia di Stato 

LTR Sensori di campo o  lettori di targhe 
Tabella 1 – Acronimi 

Inoltre, nel seguito del documento si ricorrerà più volte ad alcuni termini cui è da attribuirsi il 

seguente significato: 

− Amministrazione: l’Amministrazione contraente, ovvero la Regione Campania. 

− Aggiudicataria/Fornitore: l’Impresa aggiudicataria della gara, eventualmente mandataria di 

un RTI. 

− Appalto: l’insieme delle forniture e dei servizi disciplinati nel presente documento. 

− Capitolato tecnico: il presente documento. 

− Fornitura: quanto indicato come oggetto di fornitura e descritto dettagliatamente nel 

presente documento. 

− Impresa: l’impresa partecipante alla gara, eventualmente mandataria di un RTI. 

− Responsabile di Progetto: soggetto individuato dall’impresa aggiudicataria avente funzione 

di coordinamento del progetto ed unica interfaccia tecnica con l’Amministrazione. 

− Servizio/i: il servizio o l’insieme dei servizi connessi alla fornitura in oggetto. 

3 INFORMAZIONI SUGLI IMPIANTI 

L’elenco dei siti d’interesse e l’ubicazione dei sensori di campo sono riportati nell’Allegato 1. I 

punti di accesso ai nodi DWDM sono riportati in un documento che sarà rilasciato durante i 

sopralluoghi obbligatori. 

Sui siti possono essere presenti uno o più pali gestiti dallo stesso armadio di concentrazione. Gli 

armadi di concentrazione possono essere stradali o a palo. I sensori devono essere collegati agli 

armadi mediante cavi in rame. Gli armadi di concentrazione, inoltre, dovranno essere collegati tra 

di loro mediante una struttura ad anello o a stella in fibra (eventualmente, motivato, con link radio). 

I link tra due armadi di concentrazione o tra un armadio ed un nodo DWDM o tra armadio e nodo 

Questura, sono detti link diretti.  
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L’aggiudicataria dovrà provvedere a ottenere i link diretti in fibra ottica tra gli armadi di 

concentrazione e i nodi DWDM o eventualmente verso la Questura. Dai nodi DWDM è possibile 

raggiungere la Questura di Napoli, il Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri e la Polizia 

Municipale sfruttando la rete di videosorveglianza in fibra ottica dell’Amministrazione dell’Interno 

sull’anello Interforze.  

Le configurazioni sull’anello Interforze saranno a cura della Zona Telecomunicazioni Campania e 

Molise. L’aggiudicataria dovrà fornire per ogni nodo DWDM, uno switch di front-end (L2/L3, deve 

poter effettuare InterVLAN e Natting) che costituirà il punto terminale della rete di 

videosorveglianza periferica, al di là della quale sarà competente la suddetta Zona 

Telecomunicazioni, per poi ritornare in gestione all’aggiudicataria nella Sala COT dell’Ufficio 

Prevenzione Generale della Questura di Napoli, e da qui nella Sala Operativa dei Carabinieri del 

Comando del Provinciale alla Caserma Pastrengo e presso la Sala Operativa della Polizia Municipale 

di Napoli (in via de Giaxa). 

4 OBIETTIVO ED OGGETTO DELL’APPALTO 

L’aggiudicatario dovrà provvedere alla definizione di un piano di progetto tecnico e al 

reperimento di tutte le certificazioni, le attestazioni e le autorizzazioni che si renderanno necessarie 

all’esecuzione della fornitura. Tale piano di progetto tecnico dovrà essere redatto tenendo conto 

delle indicazioni riportate nel presente capitolato tecnico specificando i tempi secondo un GANTT. 

L’aggiudicataria dell’appalto procederà alla realizzazione dell’opera secondo il piano di progetto 

tecnico che dovrà essere sottoposto all’approvazione del Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

della stazione appaltante. 

Laddove gli apparati saranno ancorati a muri di edifici privati o di Enti bisognerà ridurre il 

deturpamento dell’arredo urbano, sfruttando per quanto possibile i corrugati di siti già esistenti 

dell’Amministrazione, in modo che i nuovi dispositivi siano posizionati in prossimità di quelli degli 

altri progetti rilevabili durante i sopralluoghi obbligatori.  

L’aggiudicatario dovrà provvedere alla fornitura dei sensori richiesti, agli scavi di collegamento 

tra il pozzetto a terra per connettere i sensori alla rete di alimentazione elettrica e alla rete di 

raccolta in fibra ottica prevista. Sarà possibile derivare l’alimentazione anche da box di altri siti di 

videosorveglianza nelle immediate vicinanze purché sia verificata la potenza erogata dal contatore 

elettrico onde evitare sovraccarichi. 

Le staffe ed i pali dovranno essere di colore richiamante gli aspetti dell’arredo urbano esistente, 

in particolare rispettando le indicazioni fornite dagli Enti competenti o definite in fase d’esecuzione. 

I sensori di campo, sia telecamere che lettori di targhe, dovranno essere integrati a tutte le 

applicazioni in uso alle Forze dell’Ordine e alle piattaforme di monitoraggio e ticketing del CEN 

(ONVIF Profilo S, Profilo G e SDK Disponibile). A tal proposito l’Impresa dovrà fornire l’hardware 

necessario per la gestione dei nuovi sensori nonché le licenze software. Per tutti i siti, inoltre, a 

partire dalla data di esito positivo della verifica di conformità, dovrà essere erogato un servizio di 

assistenza evolutiva per 12 mesi. 

Si chiede, inoltre, di includere nel piano di progetto tecnico l’aggiornamento della Sala Operativa 

dei Carabinieri del Comando Provinciale della Caserma Pastrengo (vedi capitolo 8). L’aggiornamento 
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dovrà prevedere la rimozione di materiale non funzionante, la fornitura di nuovi supporti video, una 

cabina di regia per la gestione su VideoWall delle differenti Videosorveglianze provenienti 

dall’esterno. 

Di seguito si elencano le principali attività oggetto dell’affidamento: 

- progettazione, installazione, configurazione ed integrazione di nuovi sensori di campo sui 

sistemi già in uso presso le sale operative della Polizia di Stato, Carabinieri e Polizia 

Municipale;  

- realizzazione della rete di trasmissione e di raccolta dei flussi in fibra ottica; 

- integrazione della componente hardware e software della Sala Apparati; 

- integrazione degli apparati con tutte le piattaforme del CEN e delle sale operative (Vims, 

SCNTT, IBM Tivoli, Milestone, ecc…); 

- assistenza preventiva e correttiva;  

- servizio di reperibilità ed help desk; 

- Licenze e relativi servizi di supporto dei software impiegati; 

- Fornitura, installazione e configurazione di un server, opportunamente dimensionato, da 

aggiungere all’infrastruttura virtualizzata presso la sala server della Questura di Napoli; 

- Fornitura della licenza del software operativo del server e di Vmware 6.x e relativi servizi di 

supporto e manutenzione; 

- Fornitura dello storage, basato su dischi SSD, per il server di cui sopra; 

- Cablaggio della fibra di raccolta siti presso le sedi DWDM, installazione e configurazioni 

switch/router; 

- Configurazione apparati attivi, Sensori, Switch, Router, PC Client, ecc.; 

- pali, staffe e armadi stradali di pertinenza; 

- Fornitura di PC client da installare presso le 3 Sale Operative definite; 

- Aggiornamento sala operativa dei Carabinieri della Caserma Pastrengo, con attività di 

rimozione dispositivi guasti e fornitura supporti, videowall, cabina di regia HW/SW, servizi di 

configurazione, cablaggio e formazione. 

Sono ricomprese nell’affidamento le eventuali attività di sopralluogo, rilievo, richieste di 

permessi a Enti pubblici, aggiornamento della documentazione tecnica, noleggi di piattaforme aeree 

o attrezzatura necessaria, ecc. 

Le palificazioni previste dovranno essere oggetto di verifica e certificazione di conformità 

elettrica e di staticità. 

Le apparecchiature fornite dovranno essere (Conformità Europea) provviste di regolare 

marcatura “CE”.  

Tutte le apparecchiature, i sistemi e gli impianti devono essere conformi alle normative CEI o ad 

altre disposizioni europee riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari 

e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego degli stessi anche nel rispetto dei 

requisiti in materia di sicurezza elettrica, emissioni/compatibilità elettromagnetica e sostanze 

pericolose. 

L’esecuzione della fornitura e la prestazione dei servizi e delle attività oggetto del presente 

progetto dovranno essere effettuate dal Fornitore nel rispetto della normativa di riferimento 
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attualmente vigente, ivi compresa quella in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro di cui 

al Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii., quella in materia di attività di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 

2008, n. 37, quella in materia di protezione dei dati personali nell’ambito della videosorveglianza e 

quella relativa alla realizzazione di sistemi di videosorveglianza in ambito comunale, norme di 

compatibilità ai criteri minimi ambientali. 

5 INTERVENTI TECNOLOGICI SUI SITI PERIFERICI 

Nella fase esecutiva, l’aggiudicatario dovrà svolgere i seguenti interventi: 

- installazione di sensori di campo secondo le indicazioni riportate in Allegato 1; 

- fornitura dei sistemi di contenimento; 

- installazione degli apparati di trasmissione e networking; 

- predisposizione dei cablaggi e delle canalizzazioni;  

- predisposizione del sistema di alimentazione di ciascun sito (pur lasciando inalterati eventuali 

punti di prelievo dell’energia già presenti); 

- configurazione apparati attivi e collimazione sensori. 

mediante la fornitura di almeno i seguenti dispositivi: 

o nr. 20 telecamere di osservazione IP, comprensive della memoria interna; 

o nr. 20 schede SD da almeno 256GB; 

o nr. 31 telecamere di lettura targhe, comprensive della memoria interna; 

o nr. 31 Schede SD da almeno 128GB; 

o Switch Ethernet di tipo industriale di livello accesso e di livello concentrazione, 

comprensivi dei transceiver necessari, GBIC; 

o Sistemi di contenimento degli apparati; 

o staffe, bretelle UTP, cavetteria, interruttori e tutto il materiale necessario alla 

funzionalità del sito; 

o Pali, armadietti e pozzetti; 

È compreso nell’appalto, in un’ottica di fornitura “chiavi in mano”, tutto quanto necessario al 

buon funzionamento di ciascuno dei siti realizzandi, vale a dire: alimentatori, barre din, interruttori 

differenziali, magnetotermici, quadri elettrici, MOC fibra ottica, ecc. A tal proposito, si precisa che il 

sistema di alimentazione di ogni sito dovrà essere provvisto di un’adeguata protezione dalle 

sovratensioni ed un interruttore magnetotermico a riarmo automatico. 

Per ogni sito dovrà essere consegnata all’Amministrazione la dichiarazione di conformità impianti 

al D.M. 37/2008 (regola d’arte), modificato dal Decreto 19/05/2010, completo degli allegati tecnici 

obbligatori. 

L’aggiudicataria dovrà anche provvedere alla dismissione e allo smaltimento di tutti i materiali di 

risulta secondo quanto definito dalle norme CAM (Criteri Ambientali Minimi) del Ministero 

dell’Ambiente e del Territorio. Allo stesso tempo anche la fornitura di quanto necessario dovrà 

soddisfare le norme ambientali in materia.  
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Le telecamere proposte dovranno essere supportate dal software Milestone XProtect e 

comunque compatibili ONVIF profilo S e Profilo G, SDK disponibile.  

Laddove invece le telecamere offerte non siano nella lista dei modelli compatibili con il citato 

software, al momento della presentazione dell’offerta il Fornitore dovrà produrre una 

dichiarazione vincolante con la quale lo stesso si impegna ad effettuare, a proprio carico, le 

necessarie attività finalizzate al rilascio dei plug-in, da parte del produttore del software. 

Analogamente le telecamere di lettura targhe fornite dovranno essere integrabili con il software di 

gestione Prassel ViMS; eventuali oneri dovuti alla necessità di rendere integrabili i lettori targhe 

forniti con il software sopra citato sono completamente a carico del Fornitore. Anche in tal caso il 

Fornitore, in sede di offerta, dovrà produrre una dichiarazione vincolante con la quale si impegna 

ad effettuare, a proprio carico, le necessarie attività finalizzate al rilascio, da parte del produttore 

del software, dei plug-in.  

Alla data di presentazione dell’offerta, nessuna delle componenti della soluzione proposta in 

fornitura può essere stata dichiarata in End of Life e/o in End of Support dal produttore. 

5.1 PALI E SISTEMI DI SOSTEGNO 

Nel caso di sensori installati a palo potranno essere riutilizzati pali esistenti sul sito, se idonei allo 

scopo (tenuto conto anche dell’eventuale esigenza di modificare l’altezza di installazione); in tal caso 

il Fornitore dovrà però, in via preliminare, effettuare la verifica strutturale dei pali riutilizzati. Nello 

specifico, il Fornitore dovrà certificare la stabilità di ogni palo da riutilizzare, sulla base dei criteri 

riportati nella norma UNI EN 40-3-3, tenendo conto degli ingombri e dei pesi complessivi, compresi 

quelli dei dispositivi in fornitura, nonché del livello di corrosione della struttura (velocità di 

corrosione e potenziale di corrosione) e dello spessore residuo (indagine spessimetrica), del plinto, 

ecc. Laddove i requisiti di stabilità richiesti dalla norma citata non fossero soddisfatti, l’Impresa 

dovrà provvedere alla fornitura in opera di un nuovo palo, adatto allo scopo ed avente le 

caratteristiche tecniche idonee. In ogni caso, per ciascun palo impiegato, sia esistente, cioè 

riutilizzato, sia di nuova installazione, il Fornitore, in fase esecutiva, dovrà produrre il certificato 

attestante la stabilità dello stesso ai sensi della norma soprarichiamata. Si evidenzia che in alcuni 

casi, potrebbe essere richiesta dagli organi competenti l’installazione di pali di forma adeguata al 

contesto urbano in cui si trova il sito (pali artistici); il Fornitore, dovrà pertanto provvedere alla 

fornitura di tale tipologia di pali.  

I pali di nuova fornitura dovranno avere le seguenti caratteristiche tecniche minimali: 

- palo di forma tronco-conica, realizzati in acciaio S235 JR (UNI EN 10025), zincato a caldo;  

- altezza di almeno 5 m, fuori terra; 

- plinto di dimensioni in cm non inferiori a 50x70x80; 

- asole di ingresso e uscita cavi e presa di messa a terra secondo gli standard riconosciuti dagli 

organismi preposti. 

Le caratteristiche dei pali forniti dovranno tener conto del carico e delle condizioni di installazione 

(es. altezza di installazione della telecamera necessaria per avere una inquadratura ottimale); 

pertanto i requisiti di cui sopra sono da considerarsi minimali. 
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Tutti i cablaggi dovranno essere realizzati internamente ai pali, riducendo al minimo la presenza 

di canalizzazione esterna.  

5.2 TELECAMERE DI OSSERVAZIONE IP 

Il Fornitore dovrà indicare in offerta tecnica, in maniera esplicita, marca e modello della 

telecamera proposta. 

Di seguito si riportano i requisiti tecnici delle telecamere di cui si richiede la fornitura in opera. 

1. telecamera IP nativa, di tipo speedome PTZ; 

2. telecamera a colori di tipo "DAY/NIGHT" con rimozione filtro IR automatica (ICR); 

3. illuminatori IR integrati con range di copertura di almeno 150 m; 

4. sensore di ripresa a colori progressive scan da almeno 1/3”;  

5. risoluzione: 1920x1080 pixel; 

6. frame rate fino a 30 fps alla massima risoluzione; 

7. ottica motorizzata con: 

a. focale minima compresa tra 4 e 5 mm; 

b. zoom ottico di almeno 30x; 

c. apertura minima pari a F=1.6 o inferiore; 

8. angolo di campo orizzontale massimo non inferiore a 60°; 

9. funzionalità legate alla gestione dell’immagine: autofocus, autoiris o DC-iris, Back Light 

Compensation, Automatic White Balance, Wide Dynamic Range di almeno 120dB; 

10. zoom digitale almeno 12x; 

11. sensibilità del complesso di ripresa di almeno 0,15 Lux in modalità colore (day) e non 

inferiore a 0,01 Lux in modalità B/N (night); 

12. frequenza di shutter selezionabile tra 1/1 s a 1/10000 s; 

13. range di movimento PAN: 360° endless con velocità manuale di almeno 200°/s; 

14. range di movimento TILT: da -5° (sopra orizzonte) a 90° con velocità manuale di almeno 

150°/s; 

15. formati di compressione video supportati: H.264 e M-JPEG; 

16. audio: Standard con Codifica G.711; 

17. interfaccia di rete ethernet RJ45; 

18. protocolli di networking: IPv4/IPv6, HTTP, HTTPS, TCP/IP, UDP, SNMP, RTSP, RTP, NTP, DHCP, 

DNS FTP, 802.1x;  

19. compliance allo Standard Onvif Profilo S; 

20. possibilità di trasmettere almeno tre stream video di cui almeno uno alla massima 

risoluzione;  

21. allarme per offuscamento telecamera; 

22. funzionalità di video motion detection; 

23. almeno n° 16 posizioni angolari preselezionabili (Preset) e possibilità di configurare almeno 

2 sequenze di preset (giri di ronda o tour delle telecamere); 

24. almeno n° 1 ingresso d'allarme a bordo camera;  

25. almeno n° 1 uscita d'allarme a bordo camera;  
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26. almeno n°8 zone di esclusione (Privacy Mask);  

27. registrazione on site su memoria interna da almeno 256GB (inclusa nella fornitura); 

28. indice di protezione contro l'intrusione di particelle solide e l'accesso di liquidi IP66; 

29. indice di protezione contro gli impatti meccanici esterni IK10; 

30. alimentazione PoE o 12 VDC o 24 VAC (con alimentatore incluso); 

31. temperatura di funzionamento compresa almeno nel seguente intervallo: -20 °C, 55°C; 

32. livello di umidità operativo ≤90% con condensa; 

33. dimensioni massime consentite in cm: 30x22,5x22,5; 

34. peso massimo consentito: 3,3 kg. 

La fornitura delle telecamere è da ritenersi comprensiva delle staffe e dei supporti necessari, in 

funzione del sito, per l’installazione delle stesse a palo o a muro, nonché degli eventuali cavi di 

alimentazione o cavi per connessioni I/O necessari a riportare gli allarmi in ingresso e/o uscita. 

Tutte le telecamere dovranno essere dotate di scheda di memoria SD da 256 GB con un transfer 

rate nominale non inferiore a 30MB/s. In assenza di collegamento con la sala Apparati i dati rilevati 

dovranno essere memorizzati in locale sulla memoria SD; all’atto del ripristino del collegamento i 

dati dovranno essere trasmessi alla server farm per la loro memorizzazione sullo storage dedicato. 

Tale funzionalità dovrà essere oggetto di test durante la verifica di conformità. 

Il Fornitore dovrà indicare in offerta tecnica, in maniera esplicita, marca, modello e codice 

prodotto della telecamera proposta. 

5.3 TELECAMERE DI LETTURA TARGHE 

Il Fornitore dovrà proporre un apparato con funzionalità di ANPR, in cui tutte le logiche siano 

eseguite a bordo dell’apparato senza ausilio di componenti di elaborazione esterne. L’apparato 

dovrà essere dotato di un sensore per il rilevamento delle targhe e di un sensore di contesto. 

Il lettore proposto per ogni transito dovrà fornire: 

- stringa di dati alfanumerica della targa rilevata; 

- immagine OCR in B/N del transito; 

- CROP IMAGE, cioè porzione dell’immagine in B/N contenente la targa catturata dal 

sensore di lettura delle targhe; 

- immagine JPEG a colori del contesto. 

Il lettore proposto in offerta dovrà rispettare le seguenti caratteristiche tecniche minimali: 

1. riconoscimento della targa dei mezzi transitanti senza l’ausilio di trigger esterni (es. spire 

a terra); 

2. riconoscimento delle targhe dei veicoli dell’Unione Europea, dei principali paesi extra 

comunitari, targhe speciali (esempio, Forze di Polizia, ecc.), riconoscimento di pannelli di 

segnalazione MP (direttiva europea 94/55 CE) relativa al trasporto del carico e della 

pericolosità dello stesso; 

3. percentuale di rilevazione fotografica dei veicoli in transito: almeno pari a 99%; 

4. percentuale di riconoscimento delle targhe sul totale riconoscibile ad occhio umano: 

almeno pari a 90% con velocità massima 140Km/h; 
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5. risoluzione della telecamera OCR 5 Megapixel con sensore CMOS da 2/3”; 

6. risoluzione della telecamera di contesto 5 Megapixel con sensore CMOS da 1/3” ; 

7. illuminatori IR a led con distanza di illuminazione 25 m (conforme alla norma CEI EN 

62471); 

8. almeno una interfaccia Ethernet 10/100; 

9. salvataggio dei dati rilevati in assenza di collegamento con la sala apparati su memoria 

interna o scheda SD da almeno 128 GB. Nel caso di memorizzazione su scheda SD questa 

dovrà essere fornito insieme al lettore e dovrà avere un transfer rate nominale non 

inferiore a 60MB/s; 

10. gestione di black-list e white-list; 

11. range operativo di temperatura da -20° a 55°; 

12. grado di protezione IP66; 

13. protocolli supportati: TCP/IP, FTP, HTTP, SNMP 

14. n° 1 ingresso d'allarme a bordo lettore; 

15. n° 1 uscita d’allarme a bordo lettore. 

In assenza di collegamento con la sala apparati i dati rilevati dovranno essere memorizzati in 

locale sulla memoria SD dell’apparato; all’atto del ripristino del collegamento i dati dovranno essere 

trasmessi al server di gestione per la loro memorizzazione sullo storage dedicato. Tale funzionalità 

dovrà essere oggetto di test durante la verifica di conformità. 

I lettori in fornitura dovranno essere interfacciati con la componente centralizzata basata sul 

software ViMS del produttore PRASSEL. Laddove i lettori proposti non siano già nativamente 

compatibili con la suddetta piattaforma, gli oneri di sviluppo software necessari a garantire 

l’integrazione con il software ViMS sono a carico dell’Aggiudicatario. 

5.4 SISTEMI DI CONTENIMENTO DEGLI APPARATI 

All’interno degli armadi concentrazione e/o Box a palo, dovranno essere ospitati tutti gli apparati 

costituenti l’infrastruttura di alimentazione e trasmissione di ogni sito quali: switch ethernet, 

alimentatori, interruttori magnetotermici, canale, MOC fibra ottica, eventuale IDU per sistema 

punto-punto (laddove è previsto tale collegamento), ecc. 

Gli armadi in fornitura dovranno soddisfare le seguenti caratteristiche minimali: 

• armadio in poliestere rinforzato con fibre di vetro ad un vano con portello cieco colore grigio; 

• grado di protezione IP65 (CEI EN 60529);  

• grado di resistenza meccanica IK10 (CEI EN 62262); 

• resistenza al fuoco 960 °C (glow wire test); 

• resistenza termica ai raggi UV (CEI EN 62208);  

• telaio con equipaggiamento elettrico per l’alimentazione degli apparati da ospitare; 

• corretta dissipazione del calore; 

• serratura di sicurezza (eventualmente “personalizzata” per ogni box); 

• dimensioni massime per box a palo: 520 mm (larghezza), 655 mm (altezza), 260 mm 

(profondità).  
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L’ingresso dei cavi dati e di alimentazione dovrà essere effettuato dal basso, tramite 

l’installazione di apposite tubazioni e pressatubo adeguati, in modo da mantenere il grado di 

protezione IP del sistema di contenimento.  Inoltre tutte le canalizzazioni esterne saranno realizzate 

mediante fornitura in opera di tubo TAZ antieffrazione.  

All’interno dell’armadio dovranno essere alloggiati i seguenti apparati e componenti: 

- alimentatore AC/DC; 

- morsettiera contatti a bassa tensione; 

- switch industriale; 

- interruttore magnetotermico e interruttore differenziale; 

- sistema di controllo di isolamento e riarmo automatico di interruttore differenziale; 

- tamper, per la segnalazione dei tentativi di effrazione; 

- ventola per aerazione (almeno IP54). 

- IDU del sistema di trasmissione radio (se presente). 

Il Fornitore potrà valutare la possibilità di utilizzare gli armadi esistenti e dei corrugati tra armadio 

e sensori a muro/palo, previa verifica di idoneità dei percorsi, relativamente ai punti d’intersezione 

dei nuovi siti con quelli esistenti di gestione dell’Amministrazione.  

Si precisa che l’alimentazione delle telecamere deve essere in bassa tensione o, laddove 

proposta, di tipo PoE. 

La fornitura degli armadi stradali deve intendersi comprensiva di tutto quanto necessario 

all’installazione a base palo (colonnina di supporto o piedistallo passacavi, ecc.).  

5.5 SISTEMI DI ALIMENTAZIONE 

Per ciascun sito periferico oggetto dell’Appalto il Fornitore dovrà provvedere a garantire la 

presenza dell’alimentazione elettrica. Il nuovo sistema di alimentazione dovrà prevedere almeno i 

seguenti elementi:  

- un alimentatore (stazione di energia) AC/DC;  

- un interruttore magnetotermico-differenziale a riarmo automatico, a protezione del sito;  

- morsettiera contatti a bassa tensione. 

L’elenco sopra riportato è da intendersi puramente indicativo. Il Fornitore è tenuto a posare in 

opera tutto quanto necessario a garantire il buon funzionamento del sistema di alimentazione 

nonché la sua conformità alle normative vigenti all’atto della realizzazione. 

Il Fornitore dovrà produrre per ogni sito il certificato di conformità ai sensi del D.M. 37/2008 del 

relativo sistema di alimentazione.  

Successivamente alla fase di verifica di conformità positiva, l’aggiudicatario intestatario del 

contratto potrà richiedere la voltura dell’utenza al Comune di Napoli, prevedendo tempi di 

volturazione di almeno 10 mesi. 
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5.6 TAGGATURA RFID 

L’appaltatore dovrà fornire un sistema informatico per inventariare i vari elementi tecnologici 

costituenti i cluster di videosorveglianza e di smistamento dati, mediante etichettatura elettronica 

degli apparati e delle parti più rilevanti, come ad esempio quelli di seguito elencati.  

- dispositivi di videosorveglianza (di osservazione, di lettura targhe e contesto); 

- Ancoraggi del dispositivo al supporto/Sbracci/Pali/Armadi stradali; 

- Switch/Alimentatori switch/Interruttori MTD/Interruttori sezionatori; 

- Trasformatori/Borchie di terminazione Armadio/Moduli di giunzione; 

- Connettori LC/Mini GBic (SFP);  

- Box contatori elettrici/Tamper/Giroscopi. 

Le etichette elettroniche consentiranno all’operatore della manutenzione di inventariare gli 

elementi costitutivi del sistema di videosorveglianza, marcare con un apposito dispositivo di 

lettura/scrittura la data e l’ora dell’avvenuta installazione, nonché dei successivi controlli, gli esiti 

dei controlli e altre annotazioni. Il sistema di etichettatura dovrà raccogliere informazioni per 

l'identificazione di tutti gli apparati del sito e dei loro principali parametri di configurazione.  

Il sistema informatico fornito dovrà gestire la memoria delle etichette elettroniche distinte in 

sezioni dedicate con una password ciascuna. Ciascuna sezione deve essere configurabile in modo 

indipendente per garantire la massima flessibilità di gestione dell’interfaccia Operatore della 

manutenzione/Amministrazione che gestisce. Inoltre il software dovrà fornire sufficienti garanzie di 

protezione dei dati. Un protocollo di comunicazione dedicato è gradito perché offre la massima 

garanzia di prevenire l’accesso non autorizzato alle informazioni riservate e necessarie alla 

funzionalità del sistema di videosorveglianza.  

Tali informazioni dovranno essere memorizzate sia sull'etichetta elettronica che sul server da 

fornire all'Amministrazione per la gestione delle informazioni di manutenzione (server diverso da 

quello per la gestione dei flussi video).  

Per la corretta ed efficace gestione degli Impianti, l'Aggiudicatario dovrà popolare il server di 

gestione da ubicare presso la sede dell’Amministrazione per la gestione della manutenzione.  

La piattaforma in questione dovrà essere alimentata con i dati di dettaglio di ogni sito oggetto 

dell’appalto, delle parti installate nonché delle parti di ricambio (Magazzino delle parti di scorta) di 

cui l'Aggiudicatario dovrà approvvigionarsi.  

All'interno del sistema di Asset Management, tutti i componenti dovranno essere etichettati 

secondo un formato di classificazione che sarà concordato con l'Amministrazione di gestione in fase 

esecutiva; il formato scelto dovrà contenere almeno un codice di identificazione univoco per 

ciascuna apparecchiatura, associato imprescindibilmente alla matricola della stessa.  

È onere dell'Aggiudicatario, oltre che l'inserimento all'interno della piattaforma di Asset 

Management di tutti i dati degli asset, anche la gestione dello stesso sistema: ogni operazione che 

comporta la modifica della configurazione di un sito (ad esempio aggiornamento del serial number 

di un sensore sostituito) dovrà essere riportata nel sistema di Asset Management, garantendo il 

costante aggiornamento ed allineamento delle consistenze degli apparati inventariati con quanto 

installato in campo. Dovranno, inoltre, essere tracciate le movimentazioni delle 

apparecchiature/componenti da e verso le sedi individuate per il magazzino. 
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Le etichette elettroniche dovranno essere robuste, in materiale non deteriorabile, atte ad 

operare per tutto il ciclo di vita degli apparati nelle particolari condizioni d’esercizio (esposizione ad 

atti vandalici e agenti atmosferici).  

Le etichette elettroniche dovranno inoltre essere sufficientemente capienti in termini di 

memoria, in quanto dovranno ospitare le informazioni anagrafiche degli apparati, la loro 

configurazione tecnica e il dettaglio delle attività manutentive effettuate. Dovranno inoltre 

garantire il funzionamento in presenza di metalli e liquidi.  

Le etichette elettroniche dovranno essere applicate in modalità e/o ad un'altezza dal suolo tale 

da impedirne la rimozione e/o la manomissione da parte di personale non autorizzato, ovvero 

dovranno essere applicate nella parte interna dell’armadio stradale e della palina porta contatore, 

di facile accesso per gli operatori nella fase di lettura/Scrittura con i dispositivi mobili. L’invio dei 

dati nel Server di gestione dovrà avvenire collegando a fine giornata lavorativa il lettore portatile 

alla rete di VDS su una VLAN di management isolata da quella dei flussi video o scaricati in locale. 

La soluzione proposta dovrà essere presentata all’interno del Piano di progetto conclusivo ed 

approvata dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto.  

Il sistema informatico consentirà la registrazione degli interventi effettuati sulla componentistica 

al fine di tracciare la cronologia delle operazioni di controllo e manutenzione svolte. I rapporti di 

lavoro, Schede consuntivo intervento, cartacei potranno essere derivati dagli interventi storicizzati 

all’interno del server di gestione Rfid. 

I requisiti minimi delle etichette elettroniche devono essere:  

- Dotazione di un protocollo di comunicazione ad alta sicurezza in termini di protezione dei dati; 

- Interrogabilità/scrivibilità esclusivamente a contatto ai fini della sicurezza, per evitare attacchi 

informatici a distanza (intercettazioni o sniffing in radio frequenza) ed eventuali operazioni di 

lettura/scrittura fraudolente;  

- Dotazione di sezioni di memoria distinte protette ognuna da password di lunghezza minima 32 bit 

(ogni sezione deve avere una password d’accesso diversa dalle altre);  

- Garantire la conservazione dei dati per almeno 10 anni;  

- Passività, ovvero assenza di alcuna alimentazione elettrica;  

- Dimensioni massime compatibili con la dimensione dei micro-elementi da etichettare: 

indicativamente dai 5 ai 7 mm di lunghezza e larghezza o diametro;  

- Memoria di tipo read/write con user memory di almeno 4 KB;  

- Capacità di funzionare su metallo e a contatto con liquidi;  

- Intervallo di temperatura operativa: da -20°C a 75 °C. 

La tipologia di Lettore RFID consiste in un computer palmare ultra-resistente di nuova generazione, 

con funzionalità di lettura UHF passiva. Di seguito le caratteristiche minime richieste:  

- Prestazioni di lettura RFID avanzate in formato ultra-rugged;  

- Design ergonomico;  

- Lettore RFID UHF completamente integrato senza antenna esterna visibile; 

- Compatibilità con stampanti, applicazioni, comunicazioni, periferiche;  

- Durata prolungata della batteria per eliminare le interruzioni operative; 

Si indicano alcune informazioni da rendere disponibili tramite Tag RFID: 

- Cronologia delle operazioni di manutenzione svolte;  
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- Classificazione dei componenti (numero di serie, marca, stato, parametri di configurazioni) 

per i siti di videosorveglianza e per le sale apparati e/o controllo;  

- Georeferenziazione, con coordinate geografiche del sito o delle sale apparati e/o controllo 

in cui si trova l’apparato/componente oggetto dell’attività manutentiva;  

- Identificativo dell’utente/operatore che utilizza il sistema;  

- Note di servizio (ad esempio, eventuali rotture o anomalie);  

- Altri parametri aggiuntivi. 

5.7 ETICHETTE PROGETTO 

Il Fornitore dovrà posizionare apposite targhe (etichette) su tutte le apparecchiature hardware in 
fornitura (quindi telecamere, switch, box ecc..), queste dovranno essere ben visibili e fissate in modo 
permanente. Le suddette etichette dovranno riportare fedelmente il design riportato nell’immagine 
seguente: 

 

 

   

 
 

 

 

   ASSE 2 – AZIONE 2.1  Progetto Sicurezza per l’Area Unesco della città di Napoli 

 

 

  

 

 

 

Tali etichette dovranno avere una dimensione di 50mm di larghezza e 80mm di lunghezza.  Dovranno 

essere a colori; per la bandiera dell’Unione Europea il fondo dovrà essere di colore blu RGB:0/0/153, 

le stelle dorate di colore RGB:255/204/0 e la bandiera della Repubblica Italiana colore verde 

RGB:0/146/70 e colore rosso RGB:206/43/55. 

5.8 BONIFICA DEI SITI 

Il Fornitore dovrà effettuare la bonifica dei materiali di risulta dei siti realizzati ed oggetto 

dell’Appalto, provvedendo alla rimozione e allo smaltimento, secondo la norma prevista in materia.  



   
 

Pag. - 17 - a 38 
 

6 RETE DI TRASMISSIONE 

Per la rete di trasmissione il Fornitore potrà adottare un’architettura ad anello, a stella oppure 

mista, strutturata in due livelli di raccolta flussi: 

- un livello di accesso, costituito dai collegamenti tra i siti periferici che ospitano i sensori e gli 

armadi stradali di concentrazione;  

- un livello di concentrazione, costituito da collegamenti in fibra ottica, link diretti, tra gli 

armadi di concentrazione e la sala apparati della Questura o un punto di trasporto DWDM 

dell’anello interforze di riferimento, indicati nel documento rilasciato in sede di sopralluogo, 

di cui al capitolo 4.  

I flussi informativi generati dai siti periferici potranno essere trasportati anche direttamente 

presso la sala apparati della Questura o presso i PoP DWDM tramite i collegamenti diretti. I link 

diretti sono quindi link punto-punto in fibra ottica tra armadi stradali di livello concentrazione e 

nodo DWDM/Questura.  

La soluzione proposta per la rete di trasmissione dovrà garantire il rispetto dei seguenti requisiti 

di disponibilità di banda tra ciascun sito periferico e la sala apparati/PoP DWDM: 

- 10 Mbps per ogni telecamera di osservazione del sito periferico; 

- 2 Mbps per ogni telecamera di lettura targhe del sito periferico. 

Tutti gli oneri derivanti dalla realizzazione di detti collegamenti, siano essi di tipo economico o 

amministrativo (autorizzazioni, permessi, ecc.), ivi comprese eventuali opere di scavo, sono a carico 

del Fornitore; analogamente è a cura del Fornitore il coinvolgimento di eventuali Enti terzi la cui 

opera sia necessaria alla realizzazione di detti collegamenti. 

6.1 COLLEGAMENTI DEL LIVELLO DI ACCESSO 

Laddove la proposta progettuale dell’Impresa preveda il collegamento di un sito periferico ad un 

armadio di concentrazione, tale collegamento dovrà essere di tipo IP e potrà essere realizzato in 

rame, se la distanza lo consente, oppure in fibra ottica posata ad hoc o eventualmente in tecnologia 

radio. Il Fornitore potrà riutilizzare le canalizzazioni eventualmente già esistenti tra il sito periferico 

ed il sito di concentrazione; in caso contrario dovrà provvedere alla realizzazione delle opere di 

scavo atte a consentire la posa dei cablaggi (rame o fibra ottica) per collegare direttamente il sito 

periferico con il sito di concentrazione. 

Nel caso in cui si opti per l’impiego di collegamenti di tipo radio, dovrà essere garantita la corretta 

funzionalità, la non interferenza con sistemi già esistenti e i requisiti di banda sopra espressi ed 

inoltre i flussi radio dovranno essere cifrati. 

6.2 COLLEGAMENTI DEL LIVELLO DI CONCENTRAZIONE  

I collegamenti diretti punto-punto di livello concentrazione dovranno essere realizzati mediante 

la fornitura link in fibra ottica di tipo IP. Tali collegamenti potranno essere realizzati mediante la 

combinazione di tratte spillate dalla dorsale di un operatore di telecomunicazioni e di tratte 
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realizzate ad hoc e fornite all’Amministrazione, quest’ultime aventi lo scopo di collegare, da un lato 

i punti di spillamento con i siti periferici, e dall’altro i punti di spillamento con la Questura o un PoP 

DWDM. Le tratte prelevate dagli operatori di telecomunicazioni dovranno essere acquisite in 

modalità IRU almeno decennale. I contratti di IRU dovranno essere consegnati in fase esecutiva al 

direttore dell’esecuzione contrattuale, unitamente ai tracciati dei collegamenti, comprensivi delle 

tratte realizzare ad hoc quelli proprietari. 

Il Fornitore dovrà farsi carico di tutte le opere e le attività atte ad estendere tale coppia di fibre 

fino all’armadio stradale e al PoP DWDM, ivi compresi gli scavi, come già indicato. 

Qualora i cablaggi in fibra richiedono la predisposizione di corrugati per il passaggio di cavi in fibra 

ottica e/o rame (alimentazione elettrica), occorre prevedere il soddisfacimento di alcuni criteri di 

seguito riportati. 

6.2.1 Link in Fibra Ottica 

Il link si svilupperà lungo un unico percorso fisico entro cui è stesa una coppia di fibra, che 

collegherà gli armadi di concentrazione (mediante spillature dalla dorsale) con il nodo DWDM presso 

la sede di riferimento di cui al documento rilasciato in sede di sopralluogo (vedi capitolo 4). Per 

l’attivazione della dorsale, l’aggiudicatario potrà effettuare i lavori di scavo posando in corrugati ex 

novo la dark-fiber, la coppia di fibra spenta della dorsale, oppure potrà acquisirla in IRU (Indefeasible 

Rights of Use), da uno o più operatori economici. L'acquisizione in IRU in tal caso dovrà consentire 

il diritto d’uso sulle fibre ottiche messe a disposizione da uno o più operatori di comunicazione 

elettronica nell’area di progetto, per una durata non inferiore a 10 anni. 

6.2.2 Spillamento e Giunzione Fibra 

Per ciascun armadio, la coppia di fibra dovrà essere spillata dalla dorsale nel punto più vicino alla 

locazione dell’armadio/sede DWDM, compatibilmente col contesto ambientale. Le due terminazioni 

spillate dalla coppia costituiranno le due coppie di fibra da attestare allo switch industriale collocato 

nell’armadio mediante due moduli Mini GBic (SFP) 1000 Base LX oggetto di fornitura. Le due coppie 

delle terminazioni saranno stese fino all’armadio stradale effettuando i dovuti scavi.  

Per ogni armadio concentrazione a cui dovrà essere attestata la fibra, occorre prevedere la posa 

in opera di: 

• un nuovo pozzetto prefabbricato compreso di chiusino 20x20cm con separazione elettrico-

dati, da collocare alla base dell’armadio; 

• un nuovo giunto di spillamento (muffola di linea, pot head, estrazione); 

• cavo/microcavo di attestazione alla muffola; 

• giunzione a fusione (per singola fibra), realizzata con la tecnica di fusione ad arco voltaico, 

impiegando giuntatrici che svolgono automaticamente le operazioni di allineamento, 

prefusione e fusione delle fibre. La zona di giunzione deve essere protetta con un tubetto 

capillare contenente resina da polimerizzare mediante l’applicazione di raggi U.V. emessi da 

un’apposita lampada. L’uso di giunzioni meccaniche non è consentito. 
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6.2.3 Cablaggio Sotto Traccia 

Qualora siano necessari scavi per la definizione di corrugati che vanno dai pozzetti di 

terminazione agli armadi di concentrazione dei vari siti, gli scavi dovranno essere realizzati su una 

pavimentazione in basolato/asfalto, da ripristinare al termine della posa in opera dei cavidotti. 

L’utilizzo dei pozzetti ha lo scopo di:  

• Assicurare un adeguato spazio per effettuare la giunzione e/o diramazione dei cavi;  

• Facilitare le operazioni di posa dei cavi (nel caso di cambio quota e/o direzione che prevedono 

raggi di curvatura inferiori a quelli previsti dalle caratteristiche dei tubi);  

• Consentire un tempestivo ed agevole intervento di manutenzione. 

6.3 SWITCH INDUSTRIALI DEI SITI PERIFERICI 

In funzione della soluzione progettuale proposta, l’Impresa dovrà fornire in opera degli switch 

industriali (per il livello accesso e quello di concentrazione) che dovranno essere ospitati all’interno 

degli armadi stradali e/o Box a Palo. Di seguito si riportano le caratteristiche minimali che dovranno 

essere possedute dagli switch:   

- swicth layer 3 di tipo managed; 

- numero e tipologie di porte in funzione del numero e della tipologia dei collegamenti di 

downlink che vi sono attestati in funzione del sito di concentrazione/sito periferico; 

- almeno 1 porta 100/1000 Base SFP per ospitare moduli di up-link verso il PoP DWDM o la sala 

apparati della Questura di Napoli;  

- standard e protocolli supportati: IEEE 802.1D bridge e switch standard,  IEEE 802.1q VLAN 

Tagging, IEEE 802.1p Class of Service, IEEE 802.1s Multiple Spanning Tree, IEEE 802.1w Rapid 

Spanning Tree, IEEE 802.3 10BaseT Ethernet, IEEE 802.3u Fast Ethernet, IEEE 802.3z Gigabit 

Ethernet, IEEE 802.3ad LACP, IEEE 802.3af (PoE), IEEE 802.3at (PoE+), IEEE 802.3x Flow Control 

and Back pressure, DHCP Server/Client, IPv4/IPv6, SNMPv1/v2c/v3, SSH, Supporto del 

protocollo NTP e/o SNTP, RADIUS, IGMP, Broadcast storm protection, HTTPS/SSL, MAC ACL; 

- possibilità di configurare policy di sicurezza sulle singole porte (es: associazione univoca 

indirizzo MAC-porta); 

- grado protezione almeno IP30; 

- condizioni di operatività: temperatura operativa in esterno compresa almeno nell’intervallo 

(-20°C ~ 60°C) e livello di umidità almeno 90%. 

Nel caso in cui l’Impresa preveda la fornitura di telecamere alimentate in modalità PoE, gli switch 

dovranno garantire la corretta alimentazione di tutte le telecamere ad esso collegato.  

7 INTEGRAZIONE DEI SENSORI NEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA DELLA 
QUESTURA DI NAPOLI E NEL SISTEMA DI MONITORAGGIO  

I nuovi sensori forniti in opera dovranno essere integrati all’interno del sistema di 

videosorveglianza territoriale già in uso presso la Questura di Napoli, che è manutenuto da un 

fornitore terzo. A tale scopo l’Aggiudicatario dovrà garantire il supporto tecnico-operativo 



   
 

Pag. - 20 - a 38 
 

necessario a consentire l’integrazione dei nuovi sensori all’interno del suddetto sistema di 

videosorveglianza e la loro presa in carico. Alla fine di tale attività i sensori di nuova installazione 

dovranno essere visti come nuove sorgenti dell’impianto esistente. 

Per quanto riguarda le telecamere di lettura targhe, è onere dell’Aggiudicatario fornire le 

necessarie licenze del software Prassel ViMS, già impiegato nel sistema della Questura di Napoli, 

affinché le telecamere di lettura targhe possano essere prese in carico e integrate nello stesso 

sistema. I lettori di targhe dovranno essere integrati anche con il Sistema Centralizzato Nazionale 

Targhe e Transiti (SCNTT) mentre le telecamere dovranno essere integrate anche alla piattaforma 

multisite del CEN. Tutti gli apparati che costituiscono il sistema di videosorveglianza dovranno essere 

sottoposti a monitoraggio e ticketing come illustrato nel paragrafo successivo.  

7.1 INTEGRAZIONE DEI NUOVI SENSORI ALL’INTERNO DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO  

Il Ministero dell’Interno dispone di un sistema di monitoraggio degli impianti di videosorveglianza 

territoriale, basato sulla piattaforma IBM Tivoli. Tale sistema consente l’apertura automatica delle 

segnalazioni di guasto; in particolare a fronte di un’anomalia di funzionamento, il sistema di 

monitoraggio invia una email al Fornitore con i dettagli relativi al guasto stesso. Al fine di abilitare il 

sistema di monitoraggio di cui sopra ad operare sugli impianti oggetto dell’Appalto, è necessario 

mettere a disposizione del CEN di Napoli un file .xls che dovrà essere compilato dal Fornitore e dovrà 

contenere le informazioni relative ad ogni apparato (tipologia di apparato, marca modello, 

riferimento dell’help desk, relazione gerarchica con altri apparati ecc.). Ulteriori indicazioni sulle 

modalità di compilazione del suddetto file saranno fornite in fase esecutiva. Il file .xls sarà caricato 

sulla piattaforma IBM Tivoli da parte del Ministero dell’Interno; in tale fase il Fornitore dovrà 

garantire tutto il supporto necessario ad assicurare il corretto caricamento delle anagrafiche nonché 

effettuare tutte le necessarie configurazioni sugli apparati che dovranno essere presi in carico da 

IBM Tivoli (es.: configurazione per accettare interrogazioni SNMP). A tal proposito l’Aggiudicatario 

renderà disponibile all’occorrenza, nella fase esecutiva, una risorsa tecnica come descritto nel 

paragrafo 10.6, per le necessarie attività di tuning e integrazione, da interfacciarsi con il presidio on-

site di gestione dei sistemi di videosorveglianza già attivi. 

7.2 SWITCH DI SALA APPARATI  

Attualmente i collegamenti tra i siti di campo e la Sala Apparati sono attestati ad una coppia di 

switch Huawei S5720-28P, che funge da punto di aggregazione/raccolta. I flussi dati e video così 

raccolti sono inoltrati ad un apparato Huawei 7706 (centro stella), al quale sono attestati i server, 

mediante porte a 10 Gbps per la rete di produzione, e porte ad 1 Gbps per la rete di gestione delle 

macchine virtuali.  

In funzione delle proprie scelte progettuali il Fornitore potrà utilizzare gli apparati di cui sopra 

per attestare i nuovi collegamenti forniti, laddove siano disponibili le interfacce necessarie, 

provvedendo però alla fornitura di eventuali moduli SFP. Se invece le risorse disponibili non sono 

sufficienti a soddisfare le esigenze dei nuovi collegamenti, l’Impresa dovrà provvedere anche alla 

fornitura in opera degli apparati necessari all’attestazione dei link IP forniti e al loro collegamento 
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con i server. Si riportano di seguito i requisiti minimali che dovranno essere soddisfatti dagli apparati 

eventualmente forniti: 

- swicth layer 2/layer3; 

- protocolli di routing supportati: IPv4, SNMP v1 v2 v3, Static Routes, Routing Information 

Protocol (RIPv1 and RIPv2), RIPng, OSPF, IS-IS, BGP, LACP (802.3ad), DHCP; 

- funzionalità di multicast (IGMP, PIM); 

- alimentazione ridondata; 

- interfacce verso rete interna in funzione delle scelte progettuali e dei vincoli imposti 

dall’architettura attuale;  

- interfacce verso i siti periferici: in funzione delle scelte progettuali. 

Si precisa che si intendono ricompresi in fornitura tutti i cablaggi e le patch-cord necessarie al 

funzionamento della soluzione proposta. 

7.3 SERVER DI VIRTUALIZZAZIONE 

Presso la Questura di Napoli dovrà essere svolta un’attività di integrazione con l’obiettivo di 

ottimizzare l’arrivo dei nuovi flussi e garantire il corretto esercizio dei sistemi a seguito della crescita 

esponenziale dei dati che si registrerà con l’aggiunta dei nuovi sensori di campo. In particolare, sarà 

necessario fornire un nuovo server e relativo storage che dovranno essere installati presso la 

Questura di Napoli nello stesso cluster VMware attualmente in esercizio in modo da poter 

condividere le risorse con le attuali macchine e poter effettuare anche da ulteriore server di Backup 

in caso di fault di uno dei server esistenti. Il nuovo server dovrà essere collegato con due prese alla 

PDU del rack presente presso la Questura per un assorbimento aggiuntivo massimo di 500VA a 

regime. Sul server saranno installate: 

• Le licenze VMware Standard Edition coerenti con quelle attuali, da fornire; 

• una nuova istanza VIMS per i nuovi sensori, comprensive di sistema operativo e istanze 

applicative; 

Si fornisce nel seguito le caratteristiche principali del Server da rack 19”: 

1. 8*2.5inch HDD Chassis; 

2. 4*GE Interface Card(I350)-PCIE 2.0 X4; 

3. PCIe Riser Card,1 slot(x16), RISER1; 

4. PCIe Riser Card,1 slot(x16), RISER2; 

5. 750W platinum AC power supply unit; 

6. 2 Intel Xeon E5-2695 v4(2.1GHz/18-core/45MB/120W) Processor (with heatsink); 

7. 16 DDR4 RDIMM Memory,32GB,2400MT/s,2Rank(2G*4bit),1.2V, ECC; 

8. 2 HDD, 300GB, SAS 12Gb/s,10K rpm,128MB or above,2.5inch(2.5inch Drive Bay); 

9. 1 RAID Card, RAID0,1,1E,10, Unsupport Out-of-Band Management,12Gb/s,no Cache, 

SAS/SATA; 

10. 1 Ethernet Adapter,10Gb Optical Interface (Intel 82599),2-Port, SFP+(with 2x Multi-mode 

Optical Transceiver) ,PCIe 2.0 x8; 
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11. 1 Emulex,FC HBA,8Gb, 2-Port,SFP+(with 2x Multi-mode Optical Transceiver),PCIe 2.0 X4|PCIe 

1.0 x8; 

12. 1 2U Static Rail Kit; 

13. Sulla componente SAN dovrà essere previsto l’upgrade tramite l’aggiunta di 50 TB di storage 

SSD compatibile con l’attuale storage a disposizione. 

Il nuovo server sarà collegato allo switch di rete con interfacce 10Gbps in fibra per la rete di 

produzione e con nx1Gbps in rame per le reti di gestione di VMware, e il management. 

Una volta configurato il nuovo server ed inserito nell’ambiente VMware si provvederà ad effettuare 

a rotazione il Vmotion delle macchine presenti. 

I server saranno poi ricollegati al nuovo centro stella con interfacce 10Gbps in fibra per la rete di 

produzione e con nx1Gbps in rame per le reti di gestione di VMWare, e il management. 

L’Aggiudicatario dovrà fornire a proprie spese tutte le licenze necessarie all’integrazione del server 

nell’ambiente VmWare e quelle per l’interfacciamento con il Server Milestone in produzione, 

fornendo le risorse tecniche per la configurazione sistemistica. 

7.4 PC CLIENT E LICENZE 

I PC in fornitura da posizionare nelle Sale Operative delle FFOO, dovranno essere equipaggiati 

per potervi installare il software di gestione dei flussi video con almeno due monitor per la 

rappresentazione della lista dei sensori.  

Le caratteristiche principali minime sono le seguenti: 

• 2 Processore Core Intel i7 extreme 4.7GHz; 

• 64 GB DDR4 SDRAM; 

• 240 GB HDD eSATA; 

• 1 Scheda Grafica GTX 1060 6GB GDDR4 8GB; 

• 2 Monitor 22” LED 1920x1080 Full HD; 

• 1 cavo HDMI; 

• Alimentatore da 600Watt. 

Il PC Client in sala COT della Questura si dovrà collegare al Server presente nel locale tecnico per 

poter evidenziare sul monitor la lista delle videocamere e dei lettori Targa Unesco. In Questura di 

Napoli il server dovrà essere anche collegato alla cabina di regia per la rappresentazione su un'unica 

lista di tutte le videosorveglianze eterogenee da inviare sui VideoWall secondo la scelta 

dell’operatore di sala.  

Le Dome Unesco dovranno essere visualizzate sui monitor dei PC oltre che prese in carico dal 

Server Milestone Xprotect ivi presente. Si richiede di fornire per questo server almeno 51 licenze 

aggiuntive di cui 20 per le Dome e 31 per il sitema Vims. 

Il PC client nella sala del Comando dei Carabinieri dovrà essere predisposto per la visualizzazione 

su schermo dei flussi video e di lettura targa proveniente dal server in Questura e avere le 

funzionalità di regia per l’invio di tutte le videosorveglianze eterogenee al VideoWall da fornire.  
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8 SALA OPERATIVA CARABINIERI  

Presso la Sala Operativa dei Carabinieri della Caserma Pastrengo, Comando Provinciale di Napoli, si 

chiede la fornitura di sistemi Videowall sui quali possa essere inviata tutta la videosorveglianza 

presente in città e proveniente dai vari progetti esistenti o di prossima implementazione. Il sistema 

richiesto dovrà essere pienamente rispondente alla capacità di alloggiamento all’interno della sala, 

provvedendo qualora necessario, alla bonifica di schermi vetusti, dei relativi supporti e cablaggi. Il 

sistema di visualizzazione dovrà essere chiavi in mano ovvero fornito di tutti i necessari cablaggi, 

interruttori differenziali necessari per l’alimentazione e prelevati dal quadro elettrico di sala, 

valutazioni del posizionamento in virtù dei riverberi e della luminosità della sala, del posizionamento 

del tavolo di lavoro dell’operatore di sala e tutto quanto necessario alla corretta installazione del 

VideoWall e relativo sistema di supporto.   

Durante il sopralluogo obbligatorio occorre prendere visione del sito in argomento per poter 

strutturare adeguatamente all’interno del progetto tecnico un sistema di visualizzazione che 

risponda pienamente alle esigenze degli operatori e della visualizzazione delle immagini video.  

Nel seguito si descrive i requisiti tecnici relativi all’acquisizione di beni hardware e software (oltre 

che dei relativi servizi di installazione, configurazione) necessari per la fornitura di un Sistema 

Videowall per la nuova Control Room dei Carabinieri. 

La fornitura in oggetto deve prevedere n. 2 “Sistemi VideoWall” configurati nella seguente modalità: 

• N. 2 Sistemi VideoWall in modalità 2x3, con relative strutture di sostegno, ognuno 

composto da: 

− N.6 Monitor/Display da 55’’; 

− N. 1 Moduli OPS (Open Pluggable Specification). 

La fornitura deve prevedere i seguenti servizi:  
• Software di Gestione e monitoraggio dei display costituenti il sistema Videowall;  
• Predisposizione ed adeguamento impianto elettrico e trasmissione dati;  
• Servizi di installazione, configurazione e formazione (eseguita da personale 

specializzato, munito di certificazione del produttore);  
• Garanzia per almeno 5 anni;  
• Assistenza sistemistica per 12 mesi. 

 
Di seguito vengono riportate le caratteristiche minime delle componenti del VideoWall.  

8.1 MONITOR/DISPLAY PER VIDEOWALL DA 55”  

Nella seguente tabella 2, sono indicate le caratteristiche tecniche minime per i monitor display da 

55”, che dovranno essere rispettate a pena di esclusione. 

Si precisa che per alcune caratteristiche è indicato un valore minimo richiesto. 

CARATTERISTICHE E 

FUNZIONALITA 
VALORE RICHIESTO 
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Marca/Modello Dichiarare il valore 

Quantità 12 

Risoluzione native ≥ 1920 x 1080 Pixels (Full HD) 

Risoluzione supportata 4096 x 2160 (24 Hz) , HDMI  

Dimensioni schermo ≥ 55"  

Formato proiezione 16:9 

Tecnologia LED SIPS, retroilluminazione LED diretta 

Consumo energetico (W) <= 260W 

Angolo di visualizzazione orizzontale ≥ 178° 

Luminosità (cd/mquadro) ≥700 

Contrasto 1200:1 

Input video digitale 1 x DisplayPort (HDCP); 1 x DVI-D (con HDCP); 1 x HDMI 

(HDCP); 1 x Interfaccia Slot d'Espansione; 1 x OPS Slot 

Output Video Digitale 1 x DisplayPort out (loop-through:DisplayPort, DVI-D, HDMI, 

Interfaccia Slot d' estensione, OPS) 

Controllo Input filo comando a distanza (3,5mm jack); LAN 100Mbit; RS232 

Controllo Output LAN 100Mbit 

Sensore Illuminazione Ambiente Con valori di soglia programmabili 

Sensore Temperatura Integrato, 3 sensori, azioni trigger programmabili 

Sicurezza ed ergonomia C-tick; CE; Energy Star 6.0; FCC classe A; PSB; RoHS; TÜV GS; 

UL/C-UL o CSA; VCCI 

Calibrazione 10-bit LUT programmabile con sensore esterno 

Daisy chain Presente, con assegnazione automatica ID 

Gestione monitor Log leggibile dall’utente, server http per gestione da sistema esterno, 

mail di allarme automatiche; 

Certificazione 24/7 del produttore Monitor Adatto per contesti professionali, in grado di funzionare 24 

h per 7 gg (da allegare) 

Tabella 2 – caratteristiche tecniche 

I monitor display dovranno essere di tipo Ultra Narrow Bezel con un’interruzione dell’immagine 

rispetto alla cornice di non più di 0.9 mm, in modo che due display accoppiati forniscano 

un’interruzione complessiva dell’immagine non superiore a 1.8 mm. 

Tutti i monitor dovranno essere corredati degli adattatori e staffe di montaggio a parete e i cavi (di 

alimentazione, di connessione tra i monitor per la modalità daisy chain e di collegamento alla rete 

dati) la cui lunghezza sarà determinata a seguito del posizionamento degli apparati di controllo. 



   
 

Pag. - 25 - a 38 
 

I monitor dovranno essere di tipo professionale, certificati dal produttore per un utilizzo 

continuativo (24 h/ 7 gg) e garantiti per un periodo di almeno 5 anni, come di seguito richiesti 

nell’apposito paragrafo. 

8.2 STRUTTURE DI SOSTEGNO 

Ogni sistema VideoWall deve essere installato su una struttura di sostegno. 

Le due soluzioni in configurazione 3x2 dovranno essere mobili ed avere le seguenti caratteristiche: 

− scarico a terra e fissaggio a parete; 

− la fila più in basso di monitor deve avere un’altezza da terra di almeno 80 cm; 

− rifinitura di copertura sulla parte frontale da terra a prima fila dei monitor e su 

una delle pareti laterali con mdf o altro materiale; 

− deve essere dello stesso produttore dei monitor display; 

− la struttura deve essere estensibile, dotata di microregolazione in modo da 

consentire la montatura su pareti irregolari per creare un videowall senza 

interruzioni; 

− deve essere previsto un sistema per il passaggio dei cavi per il cablaggio da display 

a display. 

L’aggiudicatario dovrà provvedere anche alla sostituzione dei moduli della pavimentazione flottante 

danneggiata o opere in cartongesso qualora necessario. 

8.3 SOFTWARE DI GESTIONE 

La fornitura deve prevedere un software di gestione in grado di operare su tutto l’hardware in 

acquisizione, componente il videowall (display e OPS). 

Di seguito si riportano le funzionalità di tale software che devono intendersi indicative e non 

esaustive: 

- Gestire device di tipo: 

- Display grande formato; 

- Display Desktop (via PC); 

- Proiettori (Standard PJLink); 

- Creare gruppi di device (struttura albero); 

- Funzione discovery nuovi device; 

- Aggiungere molteplici device con una singola finestra; 

- Gestione delle credenziali per i Desktop dei PC Windows; 

- Controllare gruppi o singoli device; 

- Gestire ogni singola priorità del device; 

- Creare e gestire task eseguibili a richiesta o programmabili; 

- Inviare email di notifica allarmi agli operatori; 

- Creare e gestire Report. 
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8.4 MODULI “OPEN PLUGGABLE SPECIFICATION (OPS)”  

Il modulo OPS dovrà essere in grado di gestire un software applicativo (client), necessario per 

l’elaborazione delle immagini, con almeno le seguenti caratteristiche tecnico/funzionali: 

Standard OPS (Open Pluggable Specification) 

CPU Intel Kaby Lake 7th gen. Core i7- 7820EQ 8M Cache; 4x 

3.0 Ghz; vPro; intel HD Graphics 630; 32GB dual channel 

RAM; 256GB SSD 

Sistema Operativo Windows 10 professional  

Connessioni Wifi, 2x USB 3.0, 1x USB 2.0; 1x USB- Type C; 1x 

Ethernet RJ45; 2x Display port 

8.5 CABLAGGIO 

Il sistema Videowall dovrà essere fornito in opera nella configurazione richiesta. Dovranno quindi 

essere realizzati in opera tutti i cablaggi (elettrici e di trasmissione dati) necessari per i collegamenti 

tra gli apparati di fornitura, e per la loro interconnessione con i dispositivi di rete, onde assicurarne 

il corretto funzionamento. 

Dovranno essere, inoltre, oggetto di fornitura i cavi HDMI/DP per il collegamento nella modalità 

daisy chain tra i display del videowall. 

Inoltre, è richiesta la verifica funzionale dei collegamenti effettuati con gli apparati in fornitura. 

Si precisa che non sono richieste opere civili accessorie in quanto la sala presso cui saranno installate 

le apparecchiature, è dotata di pavimento flottante e canalizzazioni. Preliminarmente alla fornitura 

dovrà essere effettuato un sopralluogo obbligatorio al fine di definire compiutamente quanto 

necessario secondo le esigenze rappresentate. 

8.6 CONFIGURAZIONE E FORMAZIONE 

Il fornitore dovrà procedere alle attività di configurazione della fornitura del sistema VideoWall. 

Il servizio di configurazione deve comprendere le attività di parametrizzazione, personalizzazione e 

configurazione dei singoli componenti e la loro interoperabilità, nonché l’eventuale integrazione 

con i sistemi già in esercizio nella Control Room. 

Nell’ambito delle prove finalizzate alla verifica funzionale, il fornitore dovrà redigere e consegnare, 

entro il termine delle attività di configurazione, un rapporto contenente l’articolazione delle prove 

per la verifica dei requisiti. Per le attività di configurazione dovranno esser forniti un congruo 

numero di giorni uomo di un mix di figure professionali con conoscenza dei sistemi in argomento. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare l’articolazione ed il tipo dei test 

proposti attraverso il DEC. 
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Il fornitore dovrà erogare un servizio di training on the job di almeno 1 giornata, rivolto al personale 

di sala operativa (che si stima nell’ordine di 15 unità), con lo scopo di fornire una adeguata 

conoscenza della nuova tecnologia offerta, tale da consentire la gestione delle apparecchiature e 

del software previsto nell’ambito della fornitura del sistema VideoWall. 

La formazione dovrà essere volta all’approfondimento di temi riguardanti l’utilizzo e la gestione dei 

nuovi prodotti oggetto di fornitura comprendendo le caratteristiche e le funzionalità salienti, con 

particolare riferimento alle configurazioni software adottate. Inoltre, dovrà comprendere le comuni 

problematiche riscontrabili nell’implementazione della tecnologia nell’ambiente applicativo della 

Sala. Per l’organizzazione della formazione, luogo ed orario occorre prendere accordi con il DEC. 

9 PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE DEI SISTEMI  

Prima dell’avvio delle attività di installazione, l’Impresa dovrà consegnare all’Amministrazione, 

nella persona del DEC il Piano di progetto tecnico contenente almeno le seguenti informazioni: 

- descrizione dettagliata delle attività che saranno eseguite per addivenire alla realizzazione 

dei siti, nonché delle figure professionali, delle attrezzature e dei materiali che saranno 

impiegati; 

- descrizione dettagliata della soluzione progettata per la rete di trasmissione.  

- scheda riepilogativa di dettaglio per ogni sito contenente:  

o ubicazione del sito (con coordinate geografiche NMEA); 

o fotografie del sito; 

o ubicazione, rispetto al palo, del box contenente gli apparati di networking e di 

alimentazione;  
o ubicazione della palina contenente il misuratore di energia (se disponibile) e tracciato 

della linea di alimentazione dal misuratore fino al box;  

o schema elettrico del sito;  

o schema di installazione sul palo; 

o consistenze dei materiali forniti in opera;  

o indirizzi IP di tutti gli apparati attivi previsti per i siti, VLAN, password, SSID, ecc... 

- indicazione, per ogni sito periferico, del percorso fisico del collegamento, che consente il 

trasporto dei flussi informativi dal sito stesso fino alla sala apparati. Nel caso di collegamenti 

ottici devono essere evidenziate le tratte che sono state posate ad hoc dal Fornitore e le 

tratte che, invece, sono costituite da coppie di fibre spillate da cavidotti di proprietà di 

operatori di telecomunicazioni. Per queste seconde tratte devono essere indicati e forniti 

all’Amministrazione gli atti contrattuali con i quali l’operatore cede tali coppie di fibre. 

- diagramma di gantt parametrico, con indicazione per ogni sito delle attività da eseguire per 

garantire la messa in opera del progetto con le tempistiche relative. 

Il documento dovrà essere approvato dal DEC prima dell’avvio delle attività. Nel caso in cui il 

documento non fosse approvato, il Fornitore dovrà apportare le necessarie modifiche entro 10 

giorni dalla comunicazione del DEC e ripresentarlo per l’approvazione. Inoltre, successivamente alla 
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verifica di conformità, di cui al capitolo 14, il Fornitore dovrà rivedere il Piano di progetto conclusivo, 

riportandovi le eventuali modifiche che potrebbero essersi rese necessarie in fase realizzativa. 

Successivamente all’approvazione del Piano di Progetto conclusivo, il Fornitore dovrà provvedere 

all’installazione e alla configurazione di tutto quanto fornito per soddisfare le esigenze di cui ai 

capitoli 4, 5, 6 7 e 8. Il servizio di installazione e configurazione comprende tutte le attività necessarie 

per rendere operative le telecamere; di seguito si riporta un elenco non esaustivo di tali attività: 

- montaggio e fissaggio delle telecamere (i diversi kit di installazione necessari, in base al tipo 

di telecamere e al tipo di montaggio – a parete, a palo - si intendono inclusi nell’offerta); 

- collegamento delle telecamere alla rete di trasmissione; 

- collegamento delle telecamere alla rete di alimentazione; 

- orientamento delle telecamere in base alle esigenze operative dell’Amministrazione; 

- configurazione dei dati principali necessari al corretto riconoscimento e funzionamento della 

telecamera in rete (configurazione dell’indirizzo IP, assegnazione del nome di rete); 

- presa in carico delle telecamere e dei lettori di targhe sui rispettivi sistemi di gestione. 

Le attività in parola dovranno essere eseguite senza alcun onere aggiuntivo per 

l’Amministrazione, pertanto si intendono ricompresi nel servizio anche eventuali noli di piattaforme 

aeree o di altra strumentazione. 

Tutte le installazioni dovranno essere effettuate a regola d’arte assicurando la stabilità di tutte le 

telecamere e gli apparati installati su palo o a muro. A tal proposito il Fornitore, per ogni sito, dovrà 

rilasciare un’apposita dichiarazione di installazione e montaggio secondo regola d’arte.  

Per le acquisizioni delle autorizzazioni da parte di enti terzi (amministrazione comunale, 

sovrintendenza, ente di gestione di reti e servizi per l’energia, ecc.) e/o la supervisione di figure 

professionali specialistiche di settore (es. archeologi, tecnici e altri enti ecc.), gli eventuali oneri 

economici e burocratici derivanti da queste attività sono a carico del Fornitore. 

La realizzazione dell’impianto si potrà ritenere conclusa solo nel momento in cui tutte le 

telecamere saranno state prese correttamente in carico dai sistemi di gestione dell’Amministrazione 

(si veda capitolo 7). L’altezza media nel posizionamento delle Telecamere dal suolo dovrà essere di 

3,7 metri, al massimo entro 4,7 metri. 

10 ASSISTENZA E GARANZIA  

È oggetto dell’appalto l’erogazione di un servizio di assistenza evolutiva, integrata a quella 

preventiva e correttiva per una durata di 12 mesi. Nell’ambito di tale servizio dovranno essere 

erogate le seguenti prestazioni: 

- assistenza preventiva ovvero l’insieme dei controlli e delle attività periodiche volte a ridurre 

la probabilità di guasto o il degrado del funzionamento di un impianto e dei relativi 

componenti e sub componenti; 

- assistenza correttiva, ovvero l’assistenza eseguita al verificarsi di un’avaria, volta a riportare 

la componente tecnologica guasta allo stato di normale funzionamento. 

Il servizio di assistenza copre i guasti relativi a tutte le componenti costituenti gli impianti 

(telecamere, switch, interruttori, armadi ecc.), così come riportate nelle consistenze e nei file 
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tipologici forniti in sede di sopralluogo. Pertanto sono oggetto del servizio di assistenza anche tutte 

le componenti presenti nei sistemi di contenimento degli apparati (interruttori magnetotermici-

differenziali, canale, ventole, alimentatori, dispersori, tubazioni ecc.) o che comunque fanno parte 

dei siti periferici (sistemi di sostegno, box di contenimento dei misuratori di energia elettrica, ecc.). 

Si precisa, inoltre, che si intende ricompresa nel servizio anche la fornitura di materiali di consumo 

e/o di usura quali, a titolo indicativo e non esaustivo, minuta ferramenta, cavi, staffe, necessari al 

funzionamento degli impianti oggetto dell’appalto. 

Sono da intendersi compresi nel servizio di assistenza anche i link di trasmissione in rame, in fibra 

ottica e quelli in ponte radio.  

Si evidenzia che il servizio di assistenza correttiva richiesto è di tipo “full-risk”, ciò significa che il 

Fornitore è tenuto ad intervenire anche laddove il guasto o l’anomalia sia dovuta ad atti vandalici o 

incidenti (stradali o dovuti a lavorazioni di enti terzi). 

10.1 ASSISTENZA PREVENTIVA  

Il servizio di assistenza preventiva è il complesso delle operazioni da effettuarsi con cadenza fissa 

su tutti gli apparati oggetto dell’Appalto, al fine di mantenere costante il livello di efficienza 

elettronica e meccanica, prevenendo e limitando i malfunzionamenti ed il fermo degli impianti. 

L’erogazione del servizio avrà luogo durante la settimana lavorativa, articolata in cinque giorni 

dal lunedì al venerdì, escluse le festività infrasettimanali, previa accordo con i referenti 

dell’Amministrazione. 

Il Fornitore dovrà effettuare nr 2 visite on-site (distanziate di 4 mesi) per ciascuno dei siti 

periferici degli impianti oggetto dell’Appalto. Durante tali visite il Fornitore dovrà eseguire i seguenti 

controlli ed attività: 

• verifica e taratura degli apparati installati (ad esempio l’orientamento delle telecamere); 

• pulizia degli obiettivi; 

• pulizia dei fari IR, laddove presenti; 

• controllo e pulizia degli armadi stradali che ospitano le apparecchiature di trasmissione e 

di alimentazione; 

• sostituzione di parti di ricambio e/o parti soggette ad usura, in modo da prevenire i guasti 

e mantenere in condizioni di adeguata funzionalità le apparecchiature oggetto del 

presente appalto;  

• verifica periodica della rispondenza delle apparecchiature alle specifiche di 

funzionamento previste dal costruttore; 

• serraggio bulloneria dei sostegni e delle staffe di supporto; 

• verifica visiva dello stato del palo e dei supporti. 

 

Il DEC, per l’Amministrazione, ed il Responsabile di Progetto, per il Fornitore, dovranno definire 

la data di avvio e di termine del relativo ciclo di visite periodiche. 

Le eventuali anomalie rilevate durante l’esecuzione delle attività di manutenzione preventiva 

dovranno essere eliminate e dovrà essere ripristinato il corretto funzionamento degli impianti. In 
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caso di guasto di componenti il Fornitore dovrà eseguire le attività secondo quanto disciplinato al 

paragrafo successivo. 

In fase esecutiva il Fornitore dovrà definire congiuntamente al DEC un modello denominato 

Scheda di Controllo Periodico nella quale sono riportati i seguenti dati: 

- identificativo del sito; 

- data ed orario; 

- nome e cognome del tecnico/i incaricato/i dell’effettuazione dei controlli; 

- elenco di tutti controlli eseguiti e relativo esito; 

- campo note, in cui dovranno essere indicati eventuali anomalie rilevate, le azioni 

correttive intraprese, indicazioni per migliorare l’efficienza degli impianti, ecc.; 

- nominativo e firma del tecnico incaricato. 

Per ogni sito, per ogni ciclo di visite periodiche, deve essere compilata una Scheda di Controllo 

Periodico, firmata da un tecnico incaricato. Al termine di ogni ciclo di visite semestrali le Schede di 

Controllo Periodico dovranno essere consegnate al DEC per la validazione, sia in formato cartaceo 

che elettronico (file .pdf). 

10.2 ASSISTENZA CORRETTIVA  

Il servizio di assistenza correttiva è finalizzato a ripristinare un impianto o una sua parte/unità 

che ha cessato di soddisfare le normali condizioni di funzionamento. In caso di guasto o anomalia il 

Fornitore è tenuto ad intervenire on-site per eliminare le anomalie riscontrate, provvedendo alla 

riparazione e/o sostituzione delle parti/componenti non funzionanti. Come già indicato in 

precedenza sono incluse nell’assistenza correttiva, oltre alla manodopera, anche tutte le parti di 

ricambio necessarie allo scopo di garantire il ripristino della piena funzionalità dei sistemi; pertanto 

al fine di risolvere un guasto dovrà essere fornito in opera tutto quanto necessario, come ad 

esempio: telecamere, switch di campo, alimentatori, box di contenimento apparati, pali, staffe di 

sostegno, ecc.  

Laddove sia necessario sostituire un componente del sistema di videosorveglianza (es: 

telecamera, switch, ecc.) il nuovo apparato dovrà avere le stesse caratteristiche di quelli in fornitura 

di cui al capitolo 5. In ogni caso il componente sostitutivo dovrà avere caratteristiche tecniche 

equivalenti o superiori a quello attuale.  

Il servizio di assistenza correttiva dovrà essere erogato dal lunedì al venerdì dalle 08.00 alle 

17.00; al di fuori di tali orari e nelle giornate non lavorative (sabato, domenica e festivi), il Fornitore 

dovrà garantire l’effettuazione di interventi tecnici correttivi in reperibilità. Al fine di consentire 

all’Amministrazione l’invio di segnalazioni di guasto, il Fornitore dovrà rendere disponibile l’Help 

Desk di cui al par. 10.5. 

L’esecuzione degli interventi di manutenzione correttiva dovrà avvenire secondo le tempistiche 

indicate nel capitolo 13, a pena di applicazione delle relative penali, par. 10.7. Si precisa che 

eventuali problematiche di approvvigionamento delle parti di ricambio non saranno ritenute 

motivazioni idonee a giustificare ritardi nell’effettuazione degli interventi correttivi secondo i livelli 

di servizio richiesti. 
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Di norma, gli interventi di riparazione, una volta iniziati, dovranno proseguire fino alla loro 

ultimazione e alla presa in carico delle telecamere, eventualmente sostituite, da parte dei NVR e del 

media server, eccezion fatta per situazioni in cui motivi ostativi dovuti a cause terze (es: mancanza 

di alimentazione, problemi relativi ai link in fibra ottica ecc.) impediscano l’ultimazione 

dell’intervento correttivo. In tal caso il Fornitore dovrà informare il DEC di tali ostacoli alla 

risoluzione del guasto e i tempi relativi ai livelli di servizio saranno sospesi fino alla rimozione dei 

suddetti ostacoli.  

Al termine degli interventi di manutenzione correttiva il Fornitore dovrà redigere e consegnare 

al DEC la “Scheda Consuntivo Intervento”. In tale documento dovranno essere riportate almeno le 

seguenti informazioni quali: 

− identificativo richiesta intervento, ticket IBM Tivoli o manuale; 

− identificativo del sito; 

− data e ora di inizio e di fine intervento; 

− descrizione dell’intervento; 

− marca e modello dell’/degli apparato/i fornito/i (se applicabile, seriale); 

− esito dell’intervento (positivo- ripristino della piena funzionalità, ripristino parziale, 

negativo – mancato ripristino); 

− eventuali problematiche tecniche e/o operative riscontrate. 

− nominativo e firma del tecnico incaricato. 

La Scheda di Consuntivo Intervento, compilata in ogni sua parte e firmata dal Fornitore, dovrà 

essere consegnata al DEC a cadenza quindicinale. Il DEC dovrà verificare che gli apparati forniti in 

opera per l’esecuzione di interventi correttivi soddisfino i requisiti minimali. In caso di esito positivo 

della verifica, il DEC controfirmerà la Scheda di Consuntivo Intervento; invece in caso di esito 

negativo il DEC lo comunicherà al Fornitore ed entro 10 giorni da tale comunicazione lo stesso dovrà 

proporre un apparato alternativo che rispetti i requisiti minimali, riaprendo il ticket manuale. 

Il DEC dovrà controfirmare la scheda come attestazione dell’avvenuta e corretta esecuzione 

dell’intervento provvedendo alla chiusura dei relativi ticket manuali, informazione deducibile dal 

software di gestione degli RFID. 

10.3 ASSISTENZA EVOLUTIVA DEL SOFTWARE  

Al fine di migliorare il servizio di assistenza il sistema dovrà essere aggiornato alle versioni più 

recenti rilasciate dai produttori dell’Hardware e del Software acquisito (aggiornamenti del plug-in, 

aggiornamenti a nuove release software, firmware, ecc.) il Fornitore dovrà garantire 

l’aggiornamento di tutti i pacchetti software e di firmware, librerie, patch correttive ed evolutive. 

10.4 REPERIBILITÀ 

Il servizio di assistenza correttiva dovrà prevedere la reperibilità dei tecnici dell’Impresa negli 

orari dei giorni feriali non coperti dal servizio di Help Desk (lun-ven dalle 17.00-08.00 ed il sabato) 

e nei giorni festivi. 
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Al fine di consentire l’attivazione di interventi di assistenza correttiva in reperibilità l’Impresa 

dovrà comunicare i riferimenti telefonici tramite i quali sarà possibile contattare i tecnici reperibili.  

Gli interventi di assistenza correttiva richiesti in regime di reperibilità dovranno essere eseguiti 

con le stesse modalità di cui al paragrafo 10.2. I nominativi dei tecnici messi a disposizione per i 

giorni di reperibilità devono essere comunicati al DEC tramite posta elettronica almeno un giorno 

prima della festività, indicando il cellulare da contattare. L’Impresa, con cadenza mensile, fornirà 

una Tabella dei giorni di reperibilità distribuita su base mensile da inviare al DEC per la validazione. 

10.5 HELP DESK 

A partire dalla data di avvio del servizio di assistenza preventiva e correttiva, il Fornitore dovrà 

mettere a disposizione dell’Amministrazione un help desk telefonico attivo dal lunedì al venerdì 

dalle 08.00 alle 17.00. L’Amministrazione impiegherà tale punto di contatto per segnalare le 

richieste di manutenzione correttiva. 

Tutte le richieste di intervento, da parte degli operatori di Sala Operativa, della Zona 

Telecomunicazioni, da parte del CEN, dovranno essere tracciate all’interno di un sistema di gestione 

dei ticket interni (TTS) con l’indicazione di almeno i seguenti dati: 

- identificativo della richiesta di intervento; 

- data e ora della segnalazione dell’Amministrazione; 

- nominativo del personale dell’Amministrazione che ha aperto la segnalazione di intervento; 

- sito oggetto della segnalazione; 

- breve descrizione dell’anomalia; 

- apparati eventualmente sostituiti; 

- data e ora del ripristino del servizio. 

All’atto dell’apertura di una segnalazione di intervento dovrà essere inviata una notifica via mail 

al DEC; nella comunicazione dovranno essere contenuti i dati sopra riportati. Analoga 

comunicazione dovrà essere inviata all’atto della chiusura dell’intervento con i dati aggiornati. 

Anche le richieste di intervento in reperibilità dovranno essere riportate nel sistema di TTS, il 

primo giorno lavorativo successivo all’apertura del guasto. 

10.6  PRESIDIO ON SITE E SERVIZI PROFESSIONALI 

L’aggiudicatario dovrà mettere a disposizione, all’occorrenza, una risorsa presso la Questura 

durante la fase esecutiva d’implementazione del sistema. Tale risorsa garantirà le necessarie attività 

di tuning ed integrazione con i sistemi di videosorveglianza già presenti in Questura, interfacciandosi 

anche con la risorsa tecnica presente presso il presidio on-site del CEN. 

L’aggiudicatario oltre a prevedere un monte ore di giornate sistemistiche presso la Questura di 

Napoli affinché sia possibile, interfacciandosi con la risorsa dell’impresa terza sui sistemi già in 

esercizio per realizzare una perfetta integrazione con i sistemi di videosorveglianza già presenti, con 

il software Milestone di gestione dei flussi video e il software Vims di gestione dei dati dei lettori 

targa, dovrà garantire anche le necessarie attività di caricamento del sistema presso il CEN di Napoli. 
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Successivamente al collaudo/verifica di conformità positiva, dovrà prevedere un congruo numero 

di giorni uomo del servizio presidio on-site presso il Centro Elettronico Nazionale a supporto dei 

tecnici di campo e della Zona Telecomunicazioni. 

10.7 PENALITÀ  

I ritardi maturati nell’effettuazione delle attività comporteranno l’applicazione di penali calcolate 

secondo la formula seguente: 

 Penali (€) =A*B (senza decimali)  

con A valore economico e B valore temporale. 

Il parametro economico è fisso: 

A= 0.001 * valore del contratto pattuito (al netto dell’IVA); 

Il parametro temporale B risulta differente per ciascuna voce sotto riportata. 

Penalità sui ritardi nell’effettuazione dell’incontro di avvio dei lavori, addebitabili all’impresa 

[cap.13] 

B= [#giorni di ritardo tra data prevista dell’incontro e quella effettiva]. 

Penalità sui ritardi di predisposizione e rilascio piano di progetto tecnico [cap. 9] 

B= [#giorni di ritardo tra la consegna prevista e quella effettiva]. 

Penalità sui ritardi delle Attività Esecutive [par. 4, par. 5, par. 6, par. 7, par. 8, par. 9] 

B= [#giorni di ritardo tra la chiusura esecutiva prevista e quella effettiva]. 

Penalità sul servizio di gestione ed assistenza programmata [par. 10.1] 

B= [#giorni di ritardo tra il giorno di inizio previsto dal piano e quello svolto]. 

Penalità sul servizio di manutenzione correttiva con metodologia Full Risk [par. 10.2, par. 10.3] 

B può assumere i seguenti valori: 

- Disservizi di Gravità 1: # ore di ritardo oltre a quelli previsti/24; 

- Disservizi di Gravità 2: #ore di ritardo oltre a quelli previsti/48; 

Tali ritardi dovranno essere calcolati mensilmente confrontando i ticket temporali di apertura 

guasto e il momento dell’effettiva chiusura. Qualora ci siano ticket aperti a fine contratto si prenderà 

come ultimo giorno quello della chiusura contrattuale. (Per Gravità vedere cap. 13) 

Penalità sul servizio di “Help Desk” [par. 10.5] 

B può assumere i seguenti valori: 

- Help Desk non attivato: # ore di mancanza servizio/24; 

- tempi d’attesa superiore ai 30 secondi: # chiamate documentate giornaliere superiori ai 30s/240; 

- chiamate non risposte, occupate, perse: # chiamate perse/occupate/non risposte giornaliere/240;  

Penalità per mancata Reperibilità [par. 10.4] 

B può assumere il seguente valore: 

- mancata risposta fuori Help Desk (superiore a cinque tentativi): # tentativi fuori help desk 

documentati/5; 

- ritardo fuori SLA: # ore di ritardo oltre a quelli previsti/36. 

Penalità sui disservizi del servizio di presidio [par. 10.6] 

B può assumere il seguente valore: 

- sui giorni d’assenza non giustificati con la sostituzione: #di giorni d’assenza; 
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Penalità sui corsi di formazione sul software di gestione [par. 8.6] 

B può assumere il seguente valore: 

- sui giorni di ritardo rispetto a quelli previsti: # giorni ritardo; 

Termine essenziale 

In tutte le ipotesi previste di applicazione di penali disciplinate dai precedenti capoversi, trascorso 

il termine di 15 (quindici) giorni, da considerarsi termine essenziale ai sensi dell’articolo 1457 del 

Codice civile, il ritardo è da considerarsi grave inadempimento e l’Amministrazione si riserva la 

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, all’incameramento del deposito cauzionale, 

all’esecuzione in danno dell’Impresa, nonché all’affidamento della fornitura al secondo classificato 

nella procedura di gara di affidamento, fermo restando quanto previsto dall’art. 145, 4° comma, del 

D.P.R. n. 207/2010. 

Qualora l’importo complessivo delle medesime dovesse risultare superiore al limite del 10% 

dell'importo contrattuale, l'Amministrazione, previa diffida ad eseguire l'attività entro il termine 

ultimo di 30 giorni, procederà alla risoluzione contrattuale in danno dell’aggiudicatario ed 

all’incameramento del deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto dell'ulteriore risarcimento 

per i danni causati dall' inadempimento del contratto. L'applicazione delle penali non preclude il 

diritto dell'Amministrazione di richiedere il risarcimento del danno ulteriore. Le domande per 

disapplicazione delle penalità, motivate e documentate esaurientemente, dovranno essere 

presentate all'Amministrazione, pena la decadenza, entro 30 (trenta) giorni solari dalla data di 

ricezione della raccomandata con la quale è stata comunicata l'applicazione della penalità. 

11 QUALITA’ DEI FLUSSI VIDEO E DEI TRANSITI  

Dopo l’esecuzione della verifica di conformità, a partire dall’avvio del servizio di assistenza e per 

tutta la durata del contratto, il Fornitore dovrà garantire l’esecuzione di un’attività di verifica della 

qualità delle immagini e dei transiti ripresi, rispettivamente, dalle telecamere e dai lettori targhe 

installati. A tal fine il Fornitore dovrà garantire l’esecuzione di almeno nr. 3 verifiche nei 12 mesi di 

assistenza/manutenzione. Per l’esecuzione di tali verifiche il Fornitore dovrà garantire la presenza, 

presso il CEN di Napoli, di proprio qualificato personale che, congiuntamente al personale del 

Ministero dell’Interno, effettuerà il controllo della qualità delle immagini e dei transiti rilevati dai 

sensori installati. Le verifiche in questione hanno per fine ultimo quello di far sì che le immagini delle 

telecamere siano utili all’identificazione o al riconoscimento (in funzione dell’obiettivo operativo del 

singolo sito) dei soggetti inquadrati e che i transiti rilevati dagli ANPR consentano l’effettivo 

riconoscimento delle targhe. 

Laddove la verifica periodica congiunta abbia rilevato che alcuni flussi  video o transiti siano di 

scarsa qualità, il Fornitore dovrà proporre, per iscritto, interventi migliorativi, quali ad esempio: 

modifica dell’orientamento dei lettori in funzione delle condizioni ambientali e atmosferiche 

(diverso angolo di incidenza dei raggi del sole in base alla stagione), verifica e correzione dei settaggi 

delle telecamere (preset, tour, lunghezza focale, ecc.), modifica dell’altezza di installazione dei 

sensori, modifica del throughput relativo ad ogni sensore. Laddove le proposte migliorative siano 

avallate dal DEC, queste dovranno essere implementate dal Fornitore, se di sua competenza, entro 
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30 gg dall’approvazione del DEC, ad eccezione di migliorie che richiedano l’acquisizione di nuovi 

apparati o software non previsti contrattualmente. 

L’Amministrazione, nella persona dal DEC, comunicherà al Fornitore, con almeno 5 giorni di 

preavviso la data di effettuazione della verifica quadrimestrale.  

Si precisa che, per quanto concerne i transiti rilevati dai lettori targhe, forniti in opera, a 

prescindere dalle attività di verifica di cui sopra, la qualità dei dati rilevati sarà sottoposta, con 

cadenza mensile, alla verifica del rispetto dei livelli di servizio riportati nel capitolo 13. 

12 RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Ai fini della gestione del contratto e del controllo del buon andamento dei servizi richiesti, il 

Fornitore dovrà nominare un proprio rappresentante quale Responsabile del Servizio o di Progetto. 

Al Responsabile del Servizio è richiesto lo svolgimento delle seguenti attività: 

- programmazione, organizzazione, coordinamento e controllo dei servizi; 

- raccolta e controllo delle informazioni per la gestione della reportistica e delle penali; 

- processo di fatturazione; 

- gestione delle richieste, delle segnalazioni e delle problematiche sollevate 

dall’Amministrazione in merito all’erogazione dei servizi operativi. 

Il Responsabile del Servizio dovrà anticipare e porre rimedio a tutte le criticità che dovessero 

emergere nella gestione dei servizi, e provvedere alla tempestiva segnalazione all’Amministrazione 

di eventuali problematiche per le quali è richiesto l’intervento dell’Amministrazione stessa. 

Il Responsabile del Servizio dovrà garantire una costante ed efficace informazione 

all’Amministrazione sull’andamento del Contratto. A tal proposito al termine di ogni trimestre il 

Responsabile del Servizio dovrà fornire al DEC una relazione contenente la reportistica dei guasti e 

l’analisi dei livelli di servizio di assistenza erogati. In particolare il documento dovrà contenere: 

- report sul servizio di assistenza preventiva in cui siano evidenziate eventuali criticità rilevate 

presso i vari siti durante l’effettuazione delle visite periodiche del semestre; 

- report sul servizio di assistenza correttiva con elenco di tutte le richieste di intervento 

corredate finalizzato alla valutazione dei livelli di servizio su base trimestrale. In particolare 

in tale report saranno indicati per tutti gli interventi i seguenti dati: 

▪ identificativo della richiesta di intervento; 

▪ sito oggetto della segnalazione; 

▪ data e ora dell’apertura del guasto; 

▪ descrizione sintetica del guasto; 

▪ eventuali motivi ostativi alla risoluzione del guasto; 

▪ data e ora del ripristino del servizio; 

▪ indicazione del livello di servizio erogato. 

- Report sul servizio di supporto tecnico per le attività di adeguamento della rete di 

trasmissione, indicando il numero di giornate fruite dall’Amministrazione nel semestre di 

riferimento; 

- Report sul numero di ticket aperti, chiusi nei tempi definiti dagli SLA, numero ticket sospesi, 

ticket aperti ed in attesa di chiusura, numero di ticket aperti e chiusi fuori SLA; 
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- Report indicando il numero di sensori visibili in Sala Operativa e quelli non visibili poiché 

spenti o di scarsa qualità, ed in attesa di chiusura ticket. 

12.1 QUALITY OF EXPERIENCE 

A corredo della relazione trimestrale il Responsabile di progetto dovrà riportare un diagramma a 

linee dove sulle ascisse ci sono i tempi ad intervallo giornaliero e sulle ordinate la funzionalità del 

sistema intesa come rapporto percentuale tra il numero di sensori installati e quelli visibili e 

funzionanti in sala operativa. Il documento dovrà essere anche corredato da un questionario sulla 

qualità del servizio di assistenza, sulle caratteristiche migliorative e sull’andamento generale 

dell’impianto, redatto dal personale delle sale operative della Polizia di Stato, dei Carabinieri e della 

Polizia Municipale a cadenza trimestrale. 

Il Questionario di test sulla qualità di esperienza percepita dai referenti delle sale operative, 

dovrà essere approvato dal DEC. 

13 TEMPISTICHE E LIVELLI DI SERVIZIO 

Si riepilogano di seguito le tempistiche caratterizzanti l’Appalto: 

- Kick off meeting: l’Amministrazione, nella persona del Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto, provvederà ad indire la riunione di avvio dei lavori, entro 15 giorni solari dalla 

stipula del contratto, durante la quale l’impresa interverrà nella persona del responsabile 

di servizio/progetto. 

- Piano di progetto tecnico: entro il termine di 50 giorni solari decorrenti dalla data 

dell’incontro di cui al punto precedente l’impresa dovrà presentare il piano di progetto 

tecnico di cui al capitolo 9 per l’approvazione da parte del DEC; qualora il DEC ritenga che 

vadano apportate modifiche al piano di progetto tecnico, l’aggiudicatario avrà 10 giorni 

per ripresentare il documento per la successiva approvazione da parte del DEC. 

- Attività Esecutive: entro 150 giorni dall’approvazione del piano di progetto tecnico il 

l’Aggiudicataria dovrà completare le attività di contratto e dare formale comunicazione 

all’Amministrazione della disponibilità alla verifica di conformità finale; 

- Avvio del servizio di assistenza: dalla data della verifica di conformità positiva prende 

avvio il servizio di assistenza (capitolo 10) della durata di 12 mesi; 

- Consegna della relazione trimestrale sull’andamento dei servizi di assistenza (capitolo 

12): entro 15 giorni dalla fine del semestre di riferimento il Fornitore dovrà consegnare al 

DEC un report riepilogativo degli interventi effettuati. 

Per quanto concerne il servizio di assistenza correttiva, si riportano di seguito le definizioni delle 

tipologie di guasto: 

- Guasto di gravità 1: guasto o anomalia che impedisce la visualizzazione e/o la 

registrazione dei flussi video di nr. 2 o più telecamere. 

- Guasto di gravità 2: guasto o anomalia che impedisce la visualizzazione e/o la 

registrazione del flusso video di una sola telecamera o qualsiasi altro tipo di guasto (es: 

telecamera di contesto che inquadra area diversa da quella prevista). I livelli di servizio 
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sopra indicati si applicano anche agli interventi di assistenza correttiva eseguiti in regime 

di reperibilità. 

Il tempo di ripristino si intende decorrente dalla chiamata all’help desk ovvero ai riferimenti 

telefonici degli operatori in regime di reperibilità. 

Si riportano di seguito i livelli di servizio attesi per le varie componenti di servizio. 

 
INDICATORE DEL SERVIZIO VALORI DI SOGLIA PERIODO DI OSSERVAZIONE 

Tempistiche di progetto Come riportato al capitolo 12. Una tantum 

Assistenza preventiva – 
effettuazione visite periodiche 

1 giorno lavorativo di ritardo rispetto alla data 
concordata di termine di un ciclo di visite 
periodiche (paragrafo 10.1). 

2 volte nell’anno 

Assistenza correttiva (guasti 
gravità 1) - Tempo di ripristino 

24 ore solari dalla segnalazione all’help desk. Mensile 

Assistenza correttiva (guasti 
gravità 2)-  
Tempo di ripristino 

48 ore solari dalla segnalazione all’help desk. Mensile 

Help Desk  
Tempo di risposta 

Risposta entro 30 secondi per l’80% delle chiamate Mensile 

Supporto Tecnico per le attività 
di adeguamento della rete di 
trasmissione - Assenza del 
personale del Fornitore nei 
giorni ed orari richiesti 
dall’Amministrazione 

Nessuna assenza Trimestrale 

 

 
INDICATORE DEL SERVIZIO VALORI DI SOGLIA PERIODO DI OSSERVAZIONE 

Transiti non duplicati 1 99,99 % Mensile 

Corrispondenza tra la stringa -
alfanumerica comunicata per un 
transito e la targa che è possibile 
leggere dalle immagini  

99,99 % Mensile 

Transiti contenenti entrambe le 
immagini richieste 

99,99 % Mensile 

Transiti per i quali non viene rilevata la 

targa (no plate)2 
0,01% Mensile 

Targhe rilevate parzialmente  0,01 % Mensile 

14 VERIFICA DI CONFORMITÀ  

Le operazioni di verifica di conformità relative alle forniture in opera eseguite per soddisfare le 

esigenze di implementazione dei siti di cui ai capitoli 5, 6 e 7, e per le attività dei capitoli 8 e 9, 

saranno eseguite da una specifica Commissione designata formalmente dall’Amministrazione, che 

verificherà la piena funzionalità delle forniture operate e la loro rispondenza ai requisiti previsti. 

 
1 Due transiti sono da considerarsi duplicati quando lo stesso veicolo viene rilevato contemporaneamente da due lettori targhe differenti o 

quando lo stesso lettore a distanza di pochi secondi rileva più volte lo stesso veicolo. 
2 Il lettore invia il transito completo di entrambe le immagini ma non invia la stringa alfanumerica relativa alla targa. 
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L’Amministrazione darà avvio alle operazioni di verifica successivamente alla ricezione da parte 

del Fornitore di una formale comunicazione di approntamento al collaudo, una volta che lo stesso 

avrà ultimato tutte le attività previste. Tale comunicazione dovrà essere corredata da: 

- piano dei test funzionali, approvati dal DEC; 

- dichiarazioni di conformità al D.M. 37/2008, per tutti i siti; 

- dichiarazione di installazione e montaggio secondo la regola d’arte per tutti i siti. 

Nel corso della verifica di conformità, la Commissione avrà la facoltà di eseguire verifiche anche 

differenti da quanto indicato nel piano dei test funzionali.  

La presenza di anomalie che, a giudizio dell’Amministrazione, per gravità o numerosità, non 

consentano lo svolgimento o la prosecuzione delle attività di collaudo determinerà la sospensione 

del collaudo stesso. Le anomalie emerse in fase di verifica di conformità devono essere rimosse 

entro il termine massimo di 15 giorni lavorativi successivi alla comunicazione da parte della 

commissione all’impresa. 

15 SICUREZZA 

La società dovrà redigere,  secondo quanto stabilito dal D.lgs 81/2008 , il PSC , nonché il POS, per 

le attività da svolgere provvedendo a fornire i dovuti DPI, Informazione e Formazione per il 

personale operante e quant’ altro previsto. 

 


